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I DALILA |APITALE 
Vllalìa, in Africa, 
' " " ' ftOMA, 83 seltoaibra. 

• Par t i to l i Presidépte del ponsig.llo, 
Irraòvimenìò politico si' può dira oom; 
pletainent9_ oosaato, e guindi, soarseg-

; gittp'l'è' nòtizìo'. Molti ,(leputati,.venuti 
"a Rònlaàppunlo pei' conferire óoll'ón, 
tìrU'|Ìi', sono ripartiti, B Montecitorio, à 
più cha mai desorto. 

I te, «jailpàDàa d'altro, vi dirò d^unque 
okg^;qù'alohe't!psa, dello nostre faccende: 

' afridaiie",' 
' • ' • • • • — ' < • ' ' * " , ; 

• • ' . i . . ^ , . - . • . ; . * • * . . . 

Si afferma d^i.parsona .coinpeteati che'; 
,que|la,,;fiftr!te..deli.Africa, ohe à oggi. sogJ 
getta àll'ififla.en?a: italiana, e .olia, un 

;,g|orn'p: S8t£dirBtto, dominiov.deiritalia,, 
ha uno svilijppoidi! coste perioiroa,000; 

.Hjjg!lj^j4l mar. Rosso, 300,.sul: golfo dij 
. A,il^n,;,e,;p9rj,:pl£ii.di-700 , sul!,'Oceano] 
" Ii\cljan'o,rftbb,rfk(ìOÌando tutta 1'; Etiopia,! 

prflptfittmaiiteijdetta, .coi-popoli tributari! 
' e r]iitarój,paa8e(:.deii. Somali, apn sunai 
. siijerflpie; dj. piiii'oha : tra Volte '< l'Italia. ; 

IH,,4u^StPivasto oarapoidalla inpstraj 
,^ttivi)à,,coloniale, parò, due.cunei irape-! 
disbond'la.poutinuit4!:dei nostri posse-! 
diventi ,?ul. IJtoralei la, baia.di .Tagiura! 
,opii,,{)b,pk, poqupati dalla, Francia, a la 

, 'i-^ji^'ài 2eila,t;posse(Juta dall' Inghilterra. ; 
" S i bssarva saviamanta ohe ora noni,è: 
il casa di pensare a Tagiura. 

.,.pì'.,HitlpK)bl«mà5iq«è9to:!d]fBcile, che 

.può,,risolversi in un avvenire più a 

.mano,.pra9aimtì, iiiédlante corapeusi che 
il tempo e gli avvenimenti possono sug-
gprir.ej alla %d»plpiB'a2Ìa. ! : 
,, Per la. cessione diiZalla, invoca, la 

j,ppaa, è,,più,.!facile,, dati il nòstri'^ ottimi 
,,ra;PportipoiriBghil terra, 'ad anche l'in-
,terflS8aiCh6:;eSaa ha di agire, ih Afrioà, 
dlwoordó Coiritaliai • ' ' 
. jj i Si I Tuojpi anzi dhe siano già In corso 
.sepieiiè .bèjiiayviate trattatlvaj,restando . 
,asfllu6Ò parij ,!da:.parte nòstra, qualunque! 
compenso materiale, •' :! i ' , 

' •^ . • • \ . ^ . ;^ . ? , . : . ; » : . . . , , • . •• V, 
, ' • ' . , . . i , ( • - " '" # # . . . 

,Si at,tribijlsca,all'„on, barone Franchattl 
iiaUntBnaioné; .di.ritentare hai'' venturo 
anno un'esportazione In;Europa'idei pro-
.tìptti,,protrai, in concorrenza Oon'ìluelli 
ptóvanieotii dàlia 'India, da::> Adaii e dal­
li!. Bgittp.::,:.'. • o . " '.'' 
.iìÌ|i!baro»e.,Eranchatti è soddisfatto dèi 
iri$t|ltati :flnora ottpnuti 'nalì! Africa ita-
:lisn|t, pd;asaicui;a che i prodotti di questa j 
anno spho, di molto superiori a quelli 
dell'anpQ. scorsoi; •; 

Egli crede che fra otto o diaci anni 
dMtalià tt<àft-l»%r'l(hdè^p1r6at?(J'Matl'e eoi-
tivazioni òhe ' lùggiù si ;Vahno speriman-
tan'do.ie ohe'gli Bihigràntl itiil|arii tró-
verahtionell' Eritrei talglior fortuna che 
nella lentana Améiiìoà. ' • " ' ! ; • 
• iAlferma'dhei bòntadini i qualisi tro­
vano naittostri jioSs'èdiinéhtl; sono, con-
itentl dalla 'ltìro'Syi'ta"a vanno aoolimah-
. d o s i . > ' , ! • • ' • ' ' ' • ' ' < • • - ' " ^ ^ • ' • ' ' " " ' • • ' • • 

. ». . 
*'*, . 

p i ritótnp dàll'Atrlóa italiana, .sono 
à^i-IVE^tilMamahe a' Róma 11 pdmm. fier-
nabò'ed- il',oà!v? Mars,! 'itì'sarioati dal 
ministró''dejì' iiìtefoó ! di 'vedere quale 
•ptika ' d | l ' "nSsIro' terrttorip'^ africano i 
fò'asa^essaré .'iheglip''adibirà 'con^e ,'óp-
lohi(<-:néhalef'|èì''glt'inarohici â ^̂ ^ 
VdtìtìiiSilìa'poatto;:!' ' '""";• *'*'''r ; 

I due,delegali pfa^enteranno (du^nto 
prifeà'W'l'ò'i'ò'ràlaéìóhB;'''' 

; .i::"lBÌ'. .EcdÌNqpiE /' 
,r!Bî ÉàncLdBi vàri"ÌMIfnìsteri 

:, ,Cp(pe ,è, r|ptQ,:dopo ohe i bilanci sono 
stati apprpvtitiì,dal.Parlamento e pub-
,blieati, ip., forma di legge :dalla Oazzelta 
_li^,f§lej:,vea^oao idai, singoli ministri 
.np|"priipiii.-inesi dell'esercizio ripartiti in 
ffrligoli, .e^i:b questa ufla delle più de-
Jfjfàte lij^pzip.nì ministeriali. 
„j,,Tii,le yimpo,r.tante; operazione: vanne 
te^tè ^^,ti(natsl g, dii.segulto ad ogni arr 
,jÌoplp|,,dl ^pesa pei;,!il peraònalpi è sfata 
jndìoflta (a mjninjft ,da! raggiùngersi lai-
sofahdo a bella pasta, vacanti pochi lO 
molti,dpj;po^ti,fissati dai ruoli organici. 

, La, aooezionalissima economia da rea­
lizzarsi .integralmente npll; esercizio fi-
h£Ìpzi"ario!Ì894-,95 è naturalmente indi-
pendenta per ora dalla grandi riforma 
Ofganiphe ,alle,;quali,.cpn una. ,abnega-
i5lone,:,ohP;^lPn^,halri30Óntri,ista alaora-
,mehte; ,^itendetj4o„l';pn. Presidente del 
(Jpijsi^liqj iipai .è ;in sostanza il varo 
principio a hs^se'.idalle..riforme stesse. •'• 
,',Epqp,le;,eqp,noRiift,.4eflnitivaménte ,staT 

bilitfij!:ppfi:^est'aflnp;: . : : ; , . 

ìéinister'O dell'interno. Sugli impie­
gati delle i{\iml'iìM, lira'SS.tìOlJV sugli 
siigli impiegati d,jlle oiroerl, lii'o260,000; 
sulle spese d'uffloio dai Prefetti, I. 20,000. 

Mhigtèro degli esfer;'. Suglî  impio-
gatfdel Ministero, lii'o 6000 j siigli am­
basciatori, lire 30,000 j sui consoli. a 
vicecònsoli, lira 50,000. 

Ministero delle finanze. Sugll'impie* 
gati del Ministero, lire '92,000V sugli 
impiagati della Intendenze (esclusi i con­
tabili), .lire j2.1,5,Q00;;,sug|i: impiegati del 
Catasto, lire ' SOOÓ'i sul oampari delle 
tenute doKianlali, lira 2000; .sugli im­
piegati dalle Agenzia,della imposte, lira 
140,000; sugli ìmpiegiitì dalle dogane. 
Uro 150,000; augii impiegati del lotto, 
lirB,2|3,oOO. ; . 

'Ministero del tesoró.Sugli impiegati 
del Ministero, lire 49,000; sui tunzio-

. nari (dèlia'.€orta;>dal' 'Coiitii' IW'- 6000 j 
sugli avvooiti erariali, lire 18,000j'iùt 
contabili delle Intendenze, lira 40,000; 
sugli impiegati di tesoreria, lira 3000. 

Ministero della pubbliea islruzione. 
. Sugli' impiegati del Ministero lire 6à00; 
sogli istruttori diglnnàatioa lira 2'2,000;: 
•sui pròvVflditori agli studi llrB!'25;000;! 
sui professori di Università lira 276,000;! 

^i^ilìai^ '^iW^'^B SMS^P'^I 
iWs *l52;oOO ; «rpensionati .aopuderaici 
lira 26,700; sul bibliotecari' lirè*49,O0t)j: 
lagll 'Impiegati, dei Musai règi, ,lire,650b; 
sul personale dall'opificio d| pietra dure; 
in. Fir'enze lira 4000; sul ,p,érapna|p degli 
Istituti di belle arti lira! 5O00i su quello! 
degli Istituti niusioali lira',9bOO;,8Ui,prò-! 
fessori dei liceiBdei ginnasi,lire,167,400;; 
sul' ' peVsonala ' dèi .Convitti nazionali! 
lire' 15,000,;! .sui prpfassori, degli Isti^ ' 
iati teciiioi lire 85!0Ò0;! sulla maestre 
delle Scuola horraali ilre,f)0,000; sulle 
direttnpi degli Educatori.femminili regi 

"lìi-e 9600; ' • 
E' mantenuto integralmente inbilan-: 

pip,i|,auli;to, apflucjt.a^segup idiiyl22,i800 
'Ijrf ,à!!f^ybre,'dalTa fahbrioaria del Duo-
,mp (li ISdìlano. 
j jÈffnisiero, di grazia, e giustizia. Su 
iuflziònari della. Direziona, generale; del 
',fppdp .per," y,cul to. lira ,13,000,;. .sulla 
Magistratura ìira 40>),000., • • 
: Ministero diella,guerra.. Sul parso-
naie dei jlàinlsteró lire 85,000. oltile alla 
r,ldpziona,deliberata dflla!,,Oamer,a'; sul 
pai-aon'ala dall' istituto geografico raili-
.t^rè lire,,24,000'; sul.pereQnale civile 
diartigliefia lire 58,000 ; sul peraonala 
dei,tribunali,militari lire 16,000. 

'.Ministero della niarina, SagW m-, 
piegati del Ministero lire 24,000; ,sul; 
Consiglio,superlpre di marina, lire 5000; ; 
8ulla,ópmpetenze di m^re lire 307,000;; 
.sulle competenza di, terra lire 105,000;! 
sugli, .ingegneri del Genio navale ; lira • 
,22,0.00; sul Cominissarìato: militare ma-
rittlmd lire I0,000;,sul, corpo sanitario 
di 1 mare Ura, 18,000., 
,, fftiriist^rj) dei lavori ,p?iWfei.;.Sugli 
impiegati dèi Ministero lira 60110;! sul 
Gemp.pivile, lira, 179,000; sui: ouslodi 
idraulici, lira ,40,000,; sugli impiegati 
del r. Ispettorato della strada, ferrata 
iirp 30,000. 
J^inisiero, di,ftgnogltura, j industria 

e commercio, éagii i.njpipgali del Mini­
stero lire 22,Q00;sugl| .ispettori fprustal 1 
lire 27,000; sugi (.ispettori .delle miniere 
iirè.oÒOO,; sui,Commissari di vigilanza 
.agir.Istituti di. predite, lirei 4500 ; aul 
personale raetpoó, lira.gà.OOO; sui; oam-. 
pari, dèl.Tàvolièra di IJuglia.lire 3900.' 

Nessuiia economia fu ancora stanziata : 
par,vacanze,di posti ;neireserdizio fluan-! 
.ziario .1894-I895,;a èariop degli; impia-
gati della Pi'efatture, Spttpprefetture e 
del'personale postala e telegrafico.. 

Al primi sarà ampiamente provveduto 
colle riforme oKgadi'oh8"'deffnitiva|' pel : 
secondo non; vi sono economia possibili. 

Suir incidente di Belgrado 
; Telegrafano da Roma, 2 7 : 

«;Fino a questo mpoiientp, che: al sap,-
pia,,nou,è glunto'anoora alcun rapporto 
alsMmis.tero dogli esteri sul notp inci­
dente italo - serbo. Secondo alcuni, para 
chè"i1' segretario t'eg'génte'- la nostra' le­
gazione,' un giovane da 'po6o"'pfòliio336 
segretario, abbia dato dna erronea in­
terpretazione ad alcuna frasi del mini­
stro Ldzanio, al quale si era rivolto per 
sapere quando saì-abbe stata concessa 
l'udienza di congedo al bafone Galvagna »'. 

La versione da-fonte serba sarebbe 
questa, comunicata in iin dispaccio: dà 
Belgrado (26) alla i ì i / b m a . - ' " 

; «Secondo una vorsidìie da fonte serba 
sul confliitO' tra: l'Italia 'Bi'la 'Serbia,' si 

afi'urma che il barone Galvagna ha avuto, 
sebbisne con ritardo, un'udienza dal Re. 

«La colpa si attribuLtóe ad un atto 
funzionario del Ministero dogli Esteri 
ohe non comunicò ài Ministero dollà 
Real Casa la domanda del baforie.Gal­
vagna di essere ricevuto itì udionza. I 
giornali governativi diBùlgrado 'dicono 

"ohe" il barone Gaivagii'tt ha inviato al 
Ministero la sua letteira di'richiamo pòh 
un segrotaiMo,'invece di ' farle cpnsa-, 
gimre, come di Bonsùefó, dal suo auc-̂  
oessore, contemporaneamente alle di lui 
credonzlali. 

« Affermano pura, piressia ilota scena 
tra ll'iMInistro degli estar! Lozanio ed 
il Ponte Ranuzzì, che è Ponfarmato da 
parecchie parti, òhà il ^ conte Raiiuzzi 
fu il primo ad alzar la voce ». 

IL PAPÀ E ZOLA 
li pardinala óelesia si reca a Loprilea 

per.inparipo del .Papa, ohe! vuole Ppno-; 
.spera la verità sàile. asserzioni di Zola, 
nel.libro tanto .dispussó e inessp recan--
tamantB all'Indice. ;, v-,;: ; f 

STRANISSIMtO SUICIDIO'-J 
Nella contrada di Frescura (Siracusa) 

fu rinvenuto il cadavere dì un,giocane, ; 
certo Catinella, che, vèrgognindosi' d i 
aver passato la visita militarei nel po­
stume di Adamo, si tà|se la vita, spa-
randèal due colpi .di-ipistolà: in' boPcà.; 

•Tutti: commentano questo strano sui-! 
cidio. • .: ': 

:• ' 4 MONOPOIilI -^ 

La .rr«'*.Mna dica,che nulla fu!deciso 
anoo.ra.iclfoa i.monopolii.Bosalli li tisna 
comerisaryanalciso che,la Camera non 
approvasse tutte le aponoraie proposte, 
p altri provvedimeuti,.:per:il pareggio. 

;.. :rilajp8Si^Émà li Mini)?! M 
, Telegrafano da Londra, 26; ' '• 

«Si ,sriientisop uflìpiàlmente ohe l'In­
ghilterra' e la Russia àbbìand fatto, pi-o-l 
póste' di un 'ii'rintstlzio.àl ÌJiàppóna. ! , 

!E più probabile phe! la potenze opci-: 
ddntall non Ipteryengano ohe dopo, ohe 
i gìà.(iponè8Ì"saràhnp entrati ,in pakino. 
Cosà facile, s a ' s ! pensa che gli 'inglesi 
ed'i'francasi vi entrarono nel 1882 
senza quasi rasistepza,. e pha^ ,r,ar.mata 
cinése vefamehie''drgahizzà'tà''*'sÌ! l'imita 
a'50,000 uomini della ' bandìèi^à'! nera. 
Qli: altri soldati non spnp'phB baspitiBp-
zuk. *, " . . '•: = '•• 

' , i n , C o g a z i s a r o 

.y.gp Ojettl, .continuando,le, sue pere-
grinazìpm! letterarie, è stato.a .visitare 
Aùtohio Fpgazzarp .nella ,sua villa di 
Seghe, di .Velo, prèsso V,ieenza, ed . ha 
avuto poi popta un intereasanta qqiloquio, ; 
d|.,pui,.cip|aoe,'riferire uHa,jpar,ta:. 

— Oh, io sono cattolico rigido, severo, : 
ppnyinto.—ifdlsifa ilj.EpgawaroK-j.Alla ; 
mia. feda.non concedo dubbii. odi osoii- ' 
lazipni.Io non mi,foggio una religienè ' 
,ooindda;e n^ia, ,,raa, accetto aotfflmesao 
ilipristianesimo oaltolico, e ne .sono an-
fusiasta, Bisogna guardare il pattolioiarao 
don cechi,ohe.giungan lontano! In Italia 
è, stato ed,;ò.,8empre; piccolo, a, pualllo, 
nella, sua; vesta apparente. Guardiin A-
raerloa la questione dei Knights of la-
bour, che prima fu ripudiata dall' aroi-
veacpvp di Quebec, e poi fu accattata 
da prelati più accorti e più savi, con 
parole tali che qui in,Italia::pedibrerab-
baro impossibili: in bdèoà di! preti. Essi 
giunsero a proclamare la massima che 
la ,Chip3aj cjeva aplepondare iflpoviràehti 
dell6''maggiót'ànie'nazionali ! 'È àncora, 
guardi a Chicago il Congresso delle re-
J.jgoni,.,dpye.itt,n ,prip,pipe!,,del,laj,,phvesa 
ha''i'ntdnàto. 't'rà i sópe'rdòti. più diversi, 
tra brainini, tra maomettani, traconfu-
ciati, traulemi, una preghiera cristiana, 
e tutti ùiiivarsalmente hanno, in poro 
risposto ppn,altissima voci. Non,|è8cm-
mp questo spettacolo ?.., 

— Accanto a questo suo oattqlicismo 
fervente, quali sonp i supi ideali pa­
triottici,? 
••>-- Ma non mi fraintenda,' perparità! 
Io sono liberale, lìbèraliasimo, p'Brmià 
conyinzibne é per 'tradizioni fà.migliarl. 
E non solo yenerp la mia pàtritì.Hponi-
post'a a unità; ma hó'''fiduoia ner ' suó 
avvenire, fuori della incertazza ediafne'. 

Io non sono pessimista, e le assicuro 
che nulla mi fa sofl'rire cosi come l 'u­
dire alcuno tristamente dubitare escla­
mando i Eh;,'dopo tutto,'gli;,austriaci!..-
E .ne.vuplalà.proya? Il mio prossimo 
libro studierà quel! periodo dal ,1848 al 
•l8B9ffi(itfM(PrTdW'i!Sll1t'|satìf[a'Wìteva 
sommai sui'nostri:'monti,; : ; ' ' 

- ^ ' E pha'titolò à W li-libro? 
— Piccolo inondo antico.-, e spero 

neiranftO'diiflniflo;.' ' ' > ' 
' '--1 per ' oongiuugerei suoi ideali'di 
sociallata a quelli dì oattolloo quale vi» 
ella lia,^en)ita? , ! ' ; ." ; v;. :;;, ; 

-—'Ma,'tiiia( via naturalissima. Io sono 
un convinto socialista cattolico. La parta 
di Cristo è i lverbo del socialismo ; più 
sanò, più''te.ttó; e flhchè più" sufl'ape-
Nessuna.po'htkid'dlzldhe! tra, i ^uè- Ppr 
questo, ió';!.pp'n' ,ho oemproso, coma. Ma­
tilde Serao, in una recente inchiesta aul; 
soclàliS.itìo firói^ossa dalla Vita Moderna 
'di Mìlànói ,!a!bbta,;;kpritto: dhè,!!là .-uiiiòa 
CQsaehè 'le,! iisplaoaVà .nella dpttrina di 
Cristo drà' appunto; ìliSPOìallsmoiMa ne; 
è' il fondameptoi 'perbàoopli'Gristp"in 
itutte''Ip ,tìd!;,pardle,!,,ha,'!da'(;Ó'!i',,pàhpnl 
della rautazi'óhè sociale, È iu lU.saguo: 
anche fuori della teoria, propugnandoli 
nel libri e realizzandoli per-quel-popò 
ohe io posstr.i»'' ii r •• , 

— Il socialismo ;uaclderà o ,modifi­
c h e r à ' l ' a r t e ? ' • "• ' '• ' ' ! 

— Upcidare l'arte? Ma l 'arte non' 
ttiuore^ .L',ar,te,,oprae,la,religióne, ^;Wna: 
funziotia 'sodiaie 'inesauribile. L',a.i'ta., si 
modificherà certamente,' e, 'sopràtutto, 
'sarà più siìipèra: Già gli •scrittori : gip-' 
.vani d'jOggi. sono più sinceri daglj scrit-: 
tdi-i'di trent'anni 0 diiclnquan,t'ahni,fa. 

— Ella spera in un risveglio della 
letteratura italiana? 

— , MA,Ù8 jpnp^ partissimo... gerto ora, 
:ognÌ.".Mifegllòi'è'còpBulÓ8ito dàllèiMBarte i 
e dàiWls^-ooldilìoH pdlitiehS'ed eco-! 
nnniiphe, Ed: à (meraviglia .vedere, quan,tpi 
si pt'pdnca e si operi malgrado 'quellai 
con dizióni'a'iversa;' ! :. ' " ' 

,'—;.Coma!cohcilirt ella il sua'spaiaU-: 
smó Pón quel suo .saldo amore, della! 
patria, 0, meglio, dalla unità dalla, pà-! 
trìa? •'.;. ' '•>•:!.,'•:" rT i - i : . - Ì- : 

—f II significato della; parola,paWo<-' 
tfmo si'modifica contìnuamente. Una: 
vòlta èra inteso doma brama bontlnua. 
di opnquista brutale, illimitata. ^Ora è 
sentimento di egemonia,e per taluni solo; 
un aentimento!di indipendènza.' 'L'idea 
di fratellanza tra la nazioni cresce, ai 
avolge,..convince. E,ssa,., rnediflcherà au-
ppra'!!l'ideafS,:!pattìptSidó#! \ :'j :'; ' 
' ': i_iiClìè nia'paiKa élla di TPÌatói?'" 

— É.upa mente somma,, squilibrata, 
ma ' doiiàggiósisaima.'fteàpihgè'tutfo* quel 
ohe non ai misura al suo metro. Anna 

./Ca«?(!^)ia;^,.fra i,!ijas§ìmjif,pm»nzlì,dal 
'secolo.. Ora egli .è.jdiWiUU'B-s.pi^ù/.uiiscri-
tìpo.fllpsofo.cha un narratprs. . : : 

LA MA^^ONERIA 
• La Sera di Milano ha ricBvuto la sa-

guè.nte partolìna! 
«A propòsito, del |Cpnsiglìó.Masspnipp 

non potreste darnii sulla massoneria, 
istituzione vepòhia sì ma non popolare, 
un'idea un po' chiara, vergine,di saryp 
encomio e di codardo .oltraggiò? ' 

' «.Vn.àssidùo curiosò e ignorante ». 
]Ì1 rispónde 1 ! ., [ , 
:« Care assìdtip, la masapperia',è una : 

Istituzióne fllàntropipa, la quale.si sforza \ 
di realizzare un ideale,ài vj.,ta sociale.: ' 
fondare la' vita individuale .sul lavóro, : 
sulla dignità morale, .sulla coscienza dai 
destini umaiii ; formare una aooiètà,ppa-
forme ai principil isizlonàli, ,in, napdo 
da assicurare "all'umanità.M; suo per­
fetto sviluppo. 

La m!àssoneria è un ordine o una 
confraternita, fpggiata sullo, staojpp delle 
antiche associazioni pperaieip, m.istiohe 
dot medio evo, ma organizzata nel, JÌ'VlIl 
secolo cori un spirito! più lurgp. 

Là ooiifràtórnità massonica è univorr 
sale, in questo senso, ohe tutta lo opn-
fèderàziòni ed i!.gruppi par,tiop|ari si 
considerano Poma facieiitl partp d' una 
sola'famiglia, senza, differenza di s'itua-
zione sppiale,!di nazionalità, di credenze. 
I framaastìni neh sono d'altra parte le­
gati insieme che ,da.ll'^o,Pettazipne di 
principii morali comuni. ! ' 

%!S loro unipnpnon ammette un por 
terè centrale uujóo, pn'unità di dire­
zione; io una parola nulla cha rasso­
migli ad un organismo politìpo Inter­
nazionale 0 ad una dorporazipne rpli-
'glósà!'Essi si .riuniscono in gruppi che 
'si àipininlstrahó dà, loro (Loggie), e jEpr; 
'mano in ógni nazione una confedera­

zione diretta da uria Grande Lòggia ohta-
mata'aooora Grande Oriènte,'p Sapreilio 
Consìglio. ' !" ' ' •• ' ' '' 

Ijà massoneria tion può più dirsi, o-, 
ramai una società-sagrataI è Una io­
data chiusa solafàeùle 'ài ptofanii In­
fatti nòh solo" la^ sua esistenza,'m8!''l9 
sue regole fondamentali,'le sue: leggi, 
la sua atórìù, li nome dei suoi, aderè'riti, 
non spno tenuti nàsPostu. DI'raàlineiiite 
misteriosi nòli :vi sono-òhe i sagni idi 
riaonoaoimentó e il cefimótfiaie intórilo, 
siii iiùaii i, fratelli mantengoiip' i l ' te-
greto, par aver data !!aIoró: paróla'd'o-: 
nora. ' . ' . ; ' • ? "< •.:••'•:; - . ' - . ' j -

L'azione aseroitata dalla massoneria: 
è doppjaij,\htenfJ;tttalB,;fifi>Jte|iJ,le.:La ., 
prima, r dui effetti sono intimi, si o-
aarcita'Sugli adepti ,in : vista ,del: lorp. 
miglioramento morale e., dellai loro./i-^, 

, struzione. ' L'azione materlalB,.o: esterna, ; ' 
si 1 esercita coni; o,pereiiifl|aatcopiohe:f.a: 
ooll'aiuto reoipropo che,, si ..prestano!:,! 
fratallh!., .... i''''";. .,:••-:•;„:•,.'. ••:'%•, 

La storia della massoneria è riraaSla; 
per lungo. tempo:ospurai;È 3p|o,idat Cirpa ! ! 
Cinquant'anni .phe, gli...;Brttditi'.l'Ilàniid; 
un' po', rischiarata,.. II. problema,j,oaBti' 
tale, è, quello della .SUBìoriginì;,}.::oggi: ; 
stesso su questo argomento :i'la;::più!ili-^; 
ganuBi.leggaoda .trovano; deiiorBauU..:.,,'. 
; Non si vuolB,da,taluni..limitarsi,àsffer 
darivars la,mfSSonpciaiidailB!as8òòiazipni 
0 cospirazioni idei, medio aSo,; 'Sii 'pre­
tende ehe i segni simbolici eil^rltl 'délls 
Loggie abbiano relazìotìBPOil.'qUBlli degli 
antichi ! misteri ! • ai :trasdara:''ia; ,.ijliaPènf 
denza, stabilita dai. ,do8umehtii periScste-' 
nara fantastiche relazioni fra:istituzioPi 
sepàratMida saooli.Bifra la quali al Prede 
di vedere delleanalogie. : :;. sii ;.i,;i 

, Ora invece una,serie di; rìoerobs'po­
sitiva ha masso in sodò chB'npn; esiste , 
aasplutamente alcun .>prlnoiplo,dl;.prdva :. 
il'una.iflliazione qUal8iasi*frà..lam'asso-. 
neria, miatiea,; del;iX:"?IIIisa(!olo,i;eiJgU^' 
Istituti ! letatioi;,dell';.OrientaiMegiziano, 
caldeo; .ebi'aipOiiO ianohegraoòi :'::.';' ì 
. La masafiiiflria jaodernà è:Btataiorg(t! , 
aizzata' nel ;1.7il7i,Bi,ii.dpouméaiij"Orlgli: 
nalì sono quelli ohBiiàiGraniÉLoggia'di , 
Londra.adopBrót.pe^ redigere la,sua.Po-* 
stjtn^ipne, cioè ,un> rituale aepiplicisslnao 

-a..aloune, regole:,diìtamioiziaie:idij mutuo, 
sopcorsoi' .improntate adi.altre.. corpora­
zioni, ' • ,-., ;: ,.', iì':' '^.^H ui ..:.'>:;t.!' ;'. 

In l ta l ia i la prima Loggia'fn.'foadàta 
a Firenze nei 1733' da ."un., ing|i^e;.'iil : 
duca. di'MiddleaexvDa ptìnoipìoIJordittè 
si.'chiamò Compagnia. (jtellaióii,cohiam,_ 
ed. ebbe ; inoramauto .dai, granduca' di 
Tos.cana, Francasdo di. Lorauaa • ir.;.:; 

.,Nelle principali, cittàisettentrionaiisi 
fondarono, loggia, fino; dal !l735ì,;a;'Ml-
lano,, Vanazia, .Vierona, PadóvaiB •li­
cenza., !Negli Stati: pontifici lai.massone-
ria fU'Subìto perseguitatar.raal :1:738 :il 
,p?pa Clemente:.Xll lapoióldpntro.d'.esaa; 
una; bolla. Aii¥enBziaile.Loggie.erpihp 
ufficìalmenta .chiuse,; ma esiatavauo: sp-
gratamente.; ..•;,'.. •,.,] >.5.',Ji:>.'-.::•:!> '•: 
,., Nel,Ragne ,di.Napoli iBsLòggiai.; ohe. 
prima arano state; chluaè; da Carle illl, ' 
riuscirono, a farsi amicoquesto rB.;Sot!to 
EBrdinandoi I"?:. invpoe •la;.massoiie.i;iacfu 
perseguitata dal .ministro Tannucdi',:cóme 
lo fu: in Lombardia sotto.Giuseppeiili. 

. ;i.Rifiorì in.tpttà Ualiaiisottoda 'dpmi-

.nazIpncfrancesB...;: ,:: VI' . ; . ' :Ì , .H 
: Madopo la.paduta. di iNapolBone.'fu! 
nuovamente ,;ip8rseguitata:,:!..veniva opn-
fusa poi,oarSowari. Si rialzò: pocopriina 
del 1860, grazièispePialpientBiallsLog^ 
già. Ausonia,:: fondata,. a.iTorino. . • 
; Il Grauda,Orienta:d'Italia fu .oasti-
tuìtPineli I86I1 nel .1863 8Ì..opntayaho 
nei,nostro, paese 68 Leggio, le quali non 
andarono sempre .d'.accordo fra. di loro, 
anche, perchè.alcune .volevano seguire 
l'antico rito scozzase; ma.nel 1868 fa-
caro la pace e .nel 1870 la seda dpi 
Grande Oriente fu trasferita a Roma. 

te.LoggiBj italiane sono - attualmente 
più di 130,. dì cui. una trentina :all'i:e-
atero, cioè nell'America. .deliiSud,.- in 
Turchia, Egitto, Rumania, eoo..» ' 

Una bisca di signore ^ 
Alla direzione di polizja della vicina 

Trieste pervenivano da,qualche,, tempo 
lettera anpnime, con le; quali.si denun-
piava,,una,comitiva di signore, che'.giot-
cavane d'azzardo alle, parte, e;,che aye-
yanp fprrnato,:una specie di, bi^da. Que­
sta signora, par eaaere, meno in evidanzai 
nplla, tema di, venire scoperte, oambiar 
yanp.^pespp, il,luogo delle loro riunioni. 
. ..Fatte le debita.indagini,, l 'autoritàdi 
poiizia,,,8poperse.dua .delle>gippat.rìei, in 
uh quartiere sito nei pressi della Bar. 
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riora VSOOIIÌB, olio giocuvano a oriaca. 
Il quartiere fu perquisito e si trova-

ronn alcune carte segnate eoa puutini 
neri. Interrogate, le signora confossa-
roiio di aver arrischiato più volte degli 
importi di denaro giocando al mam od 
all.i briscola. Pare che le carte segnati) 
dovessero servire par il giuoco della 
brùoola, giaoOliS orano segnati appunto 
tutti i cavioU. 

Fra quelle dàe signore, in compagnia 
di iiltre due,: pare fossero slati giocati 
cirua ventimila Bori ni. Una di esso a-

. vrubbe fatto, parecchie vincite pel l'am-
raotitara complessivo di alcune Migliala 
di fiorini. Aggiungasi ohe, lo causa del 
giuoco, lina di queste siguora si sarebbe 
sep.irata dal marito. 

Tempo addietro queste signore si ra­
dunavano presso una hro ooaosoente 
cho teneva tavolo da giuoco ogni sera, 
Ma, poi, sapendosi sorvegliate dall' au­
torità, la signora in parola sospese le 
pri'jirie riunioni e fu allora ohe le giuo-
oatiioì si,recarono a giocare alternati» 
veniente in casa deil'uim o dell 'altra. 

L'autorità ha avviato un'inchiesta por 
fai8 piena luce sui tatti. 

II canale di Marte 
Chi volge lo sguardOi alle 9 di sera, 

voisti il cielo, vede il fulgor rosso di 
un astro brillaro inluce«plendidisaima; 
quell'astro è Marte, il mondo a noi vi­
cino e ohe sempre pili si apprasaima, 
per essere ai 30 di ottobre al sua pe­
rigeo. 

"l'atti gli osservatori astronomici del 
mondo si atasDo ora preparando a pun­
tare, ai 20 ottobre, i loro colossali te­
lescopi su Marte, ansiosi di esaminare 
la superflo». Ormai sono trascorsi 17 
anni dacché il celebre astronomo Ita­
liano Schiappàrelli scoperse ohe Marte 
possieda dei canali; da quella volta non 
si ebbe più occasione di avere Marte 
tanto vicino a noi. 

Una della più iraportaiiU queailoiii, 
che preoccupano non solo gli astronomi 
ma anche t profani, è se il pianeta 
Marte'sia abitato o no. Cohro i i^uali 
dicono ohe SI, non ammettono che i ca­
nali da cui è solcato Marte siano opera 
della natura, perchè essi appariscono 
cosi regolarli da far ritenere per Certo 
che a costruirli è intervenuta la mano 
dell'uomo. La maggior parte degli a-
stronomi ammette tale Ipotési come pos­
sibile, tanto più che gli studi fatti sul-, 
l'atmosfera, sull'avviceudarsl delle sta­
gioni e-sui fenomeni meteorologici del; 
pianeta Marte, hanno dimostrato in teo­
ria la sua abitabilità. 

Questi risultati però non bastavano a 
quietare gli abitanti della terra, ohe 
immaginarono Un mezzo col quale po­
tessero cambiare segnali con gli «ven-
tuali abitanti di Marte. 

Sull'emisfero orientale di Marte, in 
. latitudìae sud, si trova una grande i-
sola denominata Hellas (Grecia); è que­
sta una larga; pianura della grandezza 
dell'Australia, sulla quale, si trova uno 
stranissimo canale in forma di croce. 

Questo canale, di disegno prettamente 
geometrióo, fu veduto l'ultima volta, 
quando Marte raggiunse la sua massima 
vicinanza con la terra, mentre nelle os­
servazioni fatt^ antecedentemente, delle 
due lingue d'acqua incrociate esistenti 
oggidì, non se n'era scorta ohe una^ e 
preoisamente la verticale. La concio-: 
sione che se ne tiròèquestaso durante' 
la penultima osservazione il canale non 
èra stato ancora compiuto, o la lingua; 

I d'acqua orrizontàle non s'era potuta 
. scorgere perchè coperta dì nubi. Go- ] 
munque, si iu Francia, che in Inghil-; 
tèrra ed in America vi sono molti a-: 
atronomi e; profani i quali ritengono 
che il canale in discorso non sìa se 

' Dou un segnale fatto dagli abitanti di 
-Marte a noi,- per farci conoscere che 
anch'essi , esistono' e che abitano un 
mondo, ben sapendo; che nell'epoca in 
cui essi raggiungono ila massima vici­
nanza a noi, l'emisfero iiieridlonale del 
loro pianeta è rivolto verso lii Terra. 

Tutti si rivolsero al vecchio scienziato 
Schlftparelli, lo scopritorij dei canali, in­
vitandolo ad elaborare un progetto con 
cui corrispondere, mediante segnali, col 
pianata Marte. Lo Sohiaparelli però 
sembra non essersi convinto della pos­
sibilità di attuare simile progetto, per 
che il piano richiestogli non fu da lui 
mai elaborato. ' 

Vi furono però altri ohe idearono il 
seguente progetto colossale: l'escavo di 
un canale, simile a quello di Marte, in 
Africa 0 Ìnell'Australia. 

Questo il progetto. Ma chi è che si 
accingerà a quest'opera colossale? Si 
noti ohe la lunghezza del canale do­
vrebbe essere di circa 700 chilometri e 
la larghezza di almeno 80 chilometri! 
• _ L'acqua per questo canale in forma 
di crocei nel caso ohe l'isola scelta fosse 
l'Africa, dovrebbe essere indotta dal 
mare Mediterraneo, dall'Oceano Atlan­
tico e dall'Oceano Indiano. Ed ammesso 
ohe questo canale potesse diventare un 
fatto compiuto, ohi ci assicura ohe per 

quell'epoca il canale dell'isola Hellas 
avrebbe conservato la sua forma odierna? 

È possibile che gli abitanti di Marte, 
non ottenendo da noi risposta alcuna, 
tentassero ili qualche altro modo di 
firiìi compi-'anderfl l i ; loro esistenza. : 
; la-tal caso hi)i;'dofremnio fare al­
trettanto, ad. allora...!'; 

Nàtttralmeiile a quest'impresa colos­
sale dovrebbero partecipare con somme 
spettacolose tutti gli Stati del mondo. 

Fraltautu gli osservatori aslrouomioi 
di Nizza e di Liok (Oaliforniu) hanno 
già incomincialo la loro osservazioni, 
ohe ai completeranno ualla gran gior­
nata del 20 ottobre. 

Nevrol in casa, quiete in famiglia. 

CALEIDOSCOPIO 
Oronache frlalane. 
Settembre (i4IO). Oli Odinsil attiigom Fai ' 

osDigo, ohi rotiate, ma h i bitogao di rinforzi. 

X 
un ptnslaro al giorno. 
Por giudicare il merito di una donna bliogna 

wjiettiro olle cewl di cuor bolla. 
. . . . •„ X 
Oogmxioat QtiU. 
{*ar otteaerQ la pariflcaiioao àe\ vini, à staio 

conaìgliaio, pare impOBStbtìe, l'uio dell'acqua o-
xoQizsata, eoQ ja quale sì pud far «aUra a) vino 
nn trattamento ohe, ooU'osoQo unto, rloacd pooo 
pratico. Per rendere mlgltore il vJQo basta me-
«oolare a questo da IO.a 16 oentimetrl oabì 
d'acqua Qzoaisssata per litro, ]a»[BadDla ripoaarci 

; pn qQ&toha giorno ; i \ Colore dei fino ai fa oosl 
migliore, e pm btioao QS risulta il lapore. L'àp-
plìcàzione dell'acqua ozoQinata può farai tanto 
dei filati, quanto nelle bottlgtia ; le poi ai vaole 
aaoha invecchiare il vinOf baita esporlo per 
quialoha miouto ad uua tetnperatara dt 40 a SO 
cmtigrudi. 

X 
La efinge. Monoverbo. 

t e a a ù u i i a 
Spiegazione dei monoverbo preoadeste. 

E8TR&IU0 Co a Ire mo) 

X 
; Per Unire, * , 

Un auonaloro d'araooloa ad an avventore dól-
Voatèriai 

— La prego on aoldoi 
— Da «oldo? PorohàV Io non ho aentito suo-

naro. 
— Come no9 So prima ha detto: In malora 

qaeato rompUoatolal? 
Penna e Forbioi. 

COL r OTTOBRE 
si apre uà nuovo abbonamento 
ar nostro giornale per l'ultimo 
trimestre 1894, ai prewA se­
guati in testa del medesimo. 

I signori abbonati che sono 
in arretrato eoi pagamenti, 
sono pregati di mettersi al cor­
rente, onde non portare incagli 
all'Amministra'iioDe. 

PROVINCIA 
(Di qua a di là delJudri) 

ILi* a c q u e d o t t o p u g l i e s e e 
Vìng. Z a m p a r i » Riproduciamo con 
piacere dalla Gazzetta del Popolo di 
Torino, la seguente corrispondenza da 
Bari (23sette!^bre),; la. qualBifa; sperare 
prossima l'esébuzidne'del girandloso la­
voro ohe ha costato tanti studi, Oi fa­
tiche, e lotte, e saòriSci, a un egregio 
nostro comprovinciale, l'ing. cav. Fran­
cesco Karapaì"! di Cividaie: 

«, Francamente a questo benedetto ac­
quedotto, sul quale si parla e si scrive ^ 
da tanti anni, e pel quale tanto danaro 
dei contribuenti {?)s'è battalo via in studi 
e progetti, non ci ho mai finora cre­
duto, perchè noi italiani non possiamo 
0 non sappiamo 0 non vogliamo arri­
vare a fondo a certe questioni, ohe pur 
rappreseli tane interessi vitali di milioni 
di Cittadini. 
' Comincio a crederci soltanto oggi, che 
r iniziativa parte da ana, Sooieti inglese. 
Quella 11 é gente seria. 

Frederick iVllchel, rappresentante del 
sindacato, a'è rivolto direttamente al­
l'on. Orispi ed ha parlato con franchezza 
ohe non può non far piacere. 

Nella mia patria — egli ha detto — 
gli aifari si propongono e si combinano 
direttamente e rapidamente senza in­
termediari. 

II signor Michel dice di aver esami­
nato accuratamente il progetto Zampar! 
per la conduttura delle acque del Sole, 
e di approvarlo completamente. 

Non e' è quindi bisogno di nuovi studi 
e di nuovi progetti. 

Presenta quindi il mandato del signor 
Lafayette Hoyt de Friesa, gerente fidu­
ciario di un forte gruppo di banchieri 
di Londra e di New-York, iu nome dei 
quali egli parla. 

Ecco brevemente il piano finanziario. 
La Compagnia é pronta a riunire 

elitro novanta giorni lin capitale di 5 
milioni .di sterline (75 milioni di lire 

italiane) da emettersi due quinti imme-
diataraonto, il reslo man mano ohe lo 
richiederanno i lavori. 

La Compagnia chiede con legge spe­
ciale; del .Parlamento una, concessione 
di SÓahhl, come fu accordata alla Com­
pagnia: pei- l'acquedotto del Sarino. 

Ohiede'inoltré là garanzia dell' inte­
ressa sui bonds al tasso del 4 0(0, ga­
ranzia piuttosto morale, resa necessaria 
dallo stato dello spirito pubblico, per 
poter rapidamente coiiucare le azioni. 

Tale garanzia dovrebbe avere il sUo 
elTetto dai giorno dell'inaugurazione del­
l'aofjuedottu, e nel solo oaw ohe i pro­
venti della vendita dell'acqua e quelli 
garantiti dalle proviiioiedl Bari e Fòg­
gia, non bastino a raggiungere la somma 
del 4 0|0 d'interesse sul capitale. 

L* iimugurazlonn avrebbe luogo nel 
1000, vai quanto dire fra 6 o 7 anni. 

La Oonipagiiia, por assicurarsi la ooo-
perazione dai Governo italiano, rf«W*»'d 
col medesimo per metà gli utili netti 
provenienti dal detto esercizio. 

Il Governo avrà il diritto di control­
lare tutte le operazioni della Compagnia; 
la quiila provvederli inoltre allo ammor­
tizzamenti) delle azioni entro ottant'anni, 
io capo ai (juali consegnerà al Governo 
l'acquedotto con tutte le sue apparte­
nenze. 

La Compagnia chiede iiifìiie l'esen­
zione dalle tasso, e rinunzia in com­
penso ai-sussidio accordato all'irrigu-
zioiio dalle vigenti leggi dello Stato. 

Olì ingegneri ohe hanno oorapilato 
Il progetto, 0 per meglio dire haniio 
esaminato ed approvato il vecchio pro­
getto Zampari, sono i signori Stevenson 
6 Buwstal di Londra. 

La Casa di emissione è l'importante 
/?OMe flowse, di Robinson Fleming di 
Londra, oh'è.garanzia di serietè e di 
onestà.; 
. Possiamo una buona volta sperare le 

benevoli cure dal Governo ? 
Speriamo molto nella stampa delle 

altre regioni d'Italia, la quale vorrà 
senza dubbio appoggiarci, trattandosi di 
interessi vitali per noi pugliesi, che 
siamo figli di una patria comune». 

PER U r E W I O NOTAIO 
Moggio Udinese, 26 settembre, 

11 24 del corrente mese il notaio si­
gnor Francesco dott. Nasolmbeni la­
sciava Moggio,per recarsi alla sua nuova 
residenzaj a Olvidale. 

La sua partenza fu sentita con di-: 
spiacere da quasi tutto il paese, che 
per .ben dodici, anni, potè provare la 
bontà e gentilézza d'animo dell'egregio 
uomo, ed,apprezzare ed ammirare la 
sua specchiata onestà e scrupolosa e-
sattezza nel miniatefó della professione. 
Ed egli pui-e, crediamo, con rammarico 
abbandonò Moggio, ma sante e. delicate 
cure famigliari lo richiamavano altrove. ; 

A Lui pertanto i pili sinceri auguri. 
Di Lui noi serberemo grata ricordanza. 

Alcuni amici, 

II s e s s o g e n t i l e . A Prato Càr-
nìoo Maddabiuà Fabia/I essendosvenuta 
a rissa colla propria nipote Santina 
Fabian, riportò dalla medesima una le- \ 
sione di bastone alla testa, guarìbile in 
meno di giorni dieci. 

; R i s p e t t a t e l e g u a r d i e ! A 
Talmassons le guardie campestri Zanelle 
e Dogano, vennero oltraggiate da Mas­
simo Sebastianis colle parola: Pigure 
porche, andate a comandare al vostro 
paese e non a Talmassons, menlra lo 
invitavano, a richiesta del proprietario, 
ad uscire da un'osteria. Il Sebastianis 
venne denunciato all'autorità giudiziaria. 

L e g e s t a d e l <ibuU»> Ad Ipplis 
i contadini Antonio Chiappo e France­
sco Bon, dopo avere, per motivi ignoti, 
schiaffeggiato Domenico Visentini, lo 
inseguirono, e non potendolo raggiun­
gere gli esplosero contro cinque cólpi 
d'arma da fuoco, :fortuoatamente senza 
colpirlo. Anche questi bull dovranno 
rispondere delle loro gesti in Tribu­
nale. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

c i r c a l a c r i s i m u n i c i p a l e 
niente di nuovo; ma dalla Giunta dimis­
sionaria si continuano le pratiche per­
chè un'amministrazione rimanga costi 
tuita secondo la votazione del Consiglio; 
6 si spera di riuscirvi. Anche il pre­
fetto oomm. Gamba se ne occupa perchè 
la orisi rimanga così definitivamente ri­
solta. 

C o n g r e s s o m a g i s t r a l e V e ­
n e t o , li seooiido.Congresso.magistrale 
Veneto ohe doveva tenersi a Udine il 
giorno 30 corrente — perragioni d'op­
portunità —- venne rimandato ad a,ltra 
epoca. 

I l i b r i d i t e é t o . Non avendo la 
Commissiono incaricata di esaminare i 
libri di testo ultimato i'esurafl, dei libri 
di h'ttura, il ministero, dispose che frat­
tanto si adottlljo quelli inseriti l'anno 
«dòrso nel oaliiidarlo scolastico'di.eia-
Mima provincia' Dagii altri libri, iilla-
bàri; abbachi, aritiaetlflhe, storie è geo-
gralle, la Commissione ha compilato un 
elenco e lo ha trusmesao ni provvidi-
toi'i agii stadi, ond.! curino ohe nelle 
scuole si taccia uso sólo dei libri iridi 
calivi. 

P e r s o n a l e s c o l a s t i c o ) 11 Qol-
letiiiio della P. 1. di ieri raca ohe è 
òoiifurmato reggento il professore Oaz-
zaiii del Ginnasio di Udine; a Dominez e a 
Didlii Torre professori reggenti nel Oiiiua' 
sìoiii Cividiilevieneooiifermato lostipeii-
di" di duemila lira.; a Rovere e Zanon 
professori reggaiiti nel Ginnasio di Ci-
vidale òtiontarmato lo stipendio di 1800 
lire. 

E e l i o b o c c l a t i i r u t Sappimno 
oh ' su 82 candidati all'uffloifi di Segre­
tari ónraunali, olio in questi giorni 
presso 111 localo Profettura fsooro l 'e­
same scritto, furono ammassi alla prova 
oralo soltanto cinque ! Per cui 27 su 3'ì 
vennero per questa sessione irreraìssibil-
nieiite bocciati I Poveri giòvanottil 

Esami udì'accademia nu« 
v a l e . A Livorno il IO ottobre avranno 
luogo gli esami dei guardia-mirina e 
deg'i allievi del oors(> otìmplementHre. 

La commissione 6 composta del prò-, 
sidente, contrammiraglio Gualtiero, dèi 
capitano di vascello Volpe, e dei capi­
tani di corvetta Capasso e Marcaooi, 
oltre al professore d-illa materia. 

E s a m i p e r g l i a s s l s t e i t t i 
f a r m a c i s t i . La sussioìie dogli esami 
di idoneità per gli assistenti farranaisti, 
bandito colla circolare 18 agosto 1893 
n. 20500-4, del Ministero dell'interno, 
rimarrà aperta per tutto 1! anno 1895. 

l documenti da presentarsi dagli aspi­
ranti, sono quelli già prescritti. . , 

Dal certifloatb di nascita dovrà risul­
tare cho il candidato à nato non più 
tardi del .3 ! dicembre 1869. 

Sono dispensati dal presentare dna 
nuova domanda coloro che già la pro­
dussero in dipendenza della circolare 
summenzionata. 

C r l s p l f a s c u o l a . Abbiamo letto 
in un giornale clericale'una nuova for-, 
mola suggfli'ita dal ricordo di quella 
oramai famosa ohe pronunciò a Napoli 
il Presidente del Consiglio. ' La'nuova 
forraola sarebbe : Con Dio e cól Papa 
per la Patria. 

Benissimo! E'tempo che anche 1 cle­
ricali comincino a fare qualche cosa per 
la Patria, mentre prinià d'ora, se le 
forze avessero corrisposto, alle inten­
zioni e alle brame, l'avrebbero tante 
volte disfatta. 11 ravvedimento è tardo, 
ma a ravvedersi c'è sempre tempo, e 
non è il caso di moslrarsi esigeiiti con 
chi si pente. 

Se i clericali vogliono giovare alla 
Patria stando col Papa, noi non ci tro-
:veremo a ridire; sapendo che l i Papa 
è una forza rispettabile nel Campo re 
ligioso; e niente di meglio dunque ohe 
questa forza sia favorevole all'Italia, 
ijuanto all'alleanza oon Dio, ci ralle­
griamo ohe i clericali tornino a Dio, 
dal quale si erano tanto allontanati per 
la cupidigia del i-egno di questo m'ondo, 
ohe il Figlio di Dio diceva non essere il 
suo regno. ' 

Beninteso, ohe per Patria, ogni ita­
liano aoa indegno di questa nome devo 
intendere l'dtalia una e indipendente, 
quale è ora, e con quel ohe le manca 
(e ohe sparìaind avrà un giorno) per 
raggiungere i suoi naturali ooiiflni ; e 
questa Italia retta a forma monarchica 
costituzionale, colla dinastia di Savoia, 
Come gl'italiani hanno liberamente vo­
luto coi plebisciti. 

Ben venga dunque il concorso anche 
di quelU che intendono agire d'accordo 
col Papa,fer la grandezza e la felicità 
di questa Patria. 

I l c a v . S a n t e l ^ o d a r i » nostro 
concittadino, maggioredifinanz-i, coman­
dante il Circolo di Saluzzo, è stato tra­
slocato a Verona quale comandante il 
Depositò allievi-guardie. La cittadinanza 
di Saluzzo, ove risiedette circa 6 anni, 
volle dimostrargli il suo dispiacere di 
perderlo, e insieme rallegrarsi della 
onorifica destinazione. Ebbe perciò luogo 
insuo onore un banchetto di54 coperti. 

P e r l a e r u d i z i o n e d e i v e l o ­
c i p e d i s t i . Domeaica prossima si inau­
gurerà a Bar-le-Duo un monumento a 
Pietro Michaud, inventore del pedale 
del velocipede. Il pére Michaud, come 
a B a r - l e - D u o lo chiamavano, era un 
bravo operaio fabbro, che conosceva a 
meraviglia tutte le specialità dell'arte 
sua. Un giorno, nel marzo del 1861, gli 
fu portato pe r l e necessarie riparazioni 
un giocattolo, che conteneva l'embrione 
del velocipede. Era una specie di car­
rozzella composta di un sedile e due 

ruote, costruita dal tedesco barone Drais, 
con la quale si poteva correr tanto, 
quanto durava la velocità iniziala del 
primo slancio. Il Miehaud applicò a 
questo giocattolo It pedale, e creò cosi 
il velocipede, il quale, perfezionato fino 
all'attuate bicicletta, è divenuto un cosi 
rapido mezzo di locomozione; 

T l i ì a i t i L o r e n z o i ì l c ì o l l s t o . 
Togliamo da un giornale.^ una notizia, 
direitio còsi,'strabiliìiiite,"""''• 

I. lettori forse .sapranno., .che nella 
scorsa'Quài'eh}ilB,'(luaikl!J; „fil** ài Odine 
colla 'sua "Compagnia, ' la bellissima at­
trice si lasciò sedurre ,da ,Uii,.. adagio... 
si lasciò sedìirre da un biòìcletto, e qui 
fece le aue priine prove, e in pochi 
giorni potè slanciarsi sicura sull'alato 
veicolo. 

Ora leggiamo in uh giornale, che in 
questi giorni Tiiin Di Lorenzo prenderà 
p:irta a Torino a delle gare velocipe­
distiche. 

Giorni sono la bionda attrice percorso 
le vìe principali di Torino Ili blòioletta. 
Avova ul fianco il suo maestro, ed era 
seguita dalle attrici • cicUste sìgnòi-ine 
Cristofari e Bossi, e dai oaMpioni Oiolisti 
attori E. Berti e G. Mas^ • 

All' intoressante corsa Oiclistioo-dràra-
matioa, si disputeranno ! premi gli 'ar­
tisti ~ maschi e femmine-— delle Com­
pagnie iTerravIlla e-Pasta. ' 

Tutto ciò sarà mbdèrho, igieuiooi fin­
ché volete, e noi saremo brontoloni; 
ma ci pare ohe Eleonora Dùéeìcoirte 
la Rachel, còme Brnesto Bossi; avessero, 
al tempo della loro gioventù .arltatida, 
una -proocòupazione mlgllor'e: fare dille 
proprie parli, altrettaiite crèaiilonil 

È forse anche per questo Che il pub­
blico andava di più a teatro.', 

Ma'veramente ai lempi inetti comin­
ciarono la'loro -carriera quólie'grandi 
attrici e qubl sommo attore, il ciclisnio 
nonertt di moda.;.. 

X proposito di una diceria. 
Da una rispettabile persona riceviamo 
la seguente, che pubblichiamo con pia­
cerei 

«Sono ben lieto di poter confermare 
la smentita pubblicata mercoledì dall'ot­
timo ii'nuW, circa la diceria che si era 
sparsa della fuga del Dii-ottore di una 
Banca d!un grosso centro doilaProvinoià. 

«Di vero non VIJÒ che 11 fatto, che 
detto Direttore, avendoi dei figli da edu­
care, cercò e trovò altro impiego in Uiia 
città, rimettendo le proprie: dimissióni 
alla Banca. 

« Esso — come già avverti il Friuli - ^ 
:era assente con; regolare permiisso; e 
tutto ciò ohe riguardala Banca è nella 
più perfetta regola. , 

«lOgai altra, asserzione-è-quindi âf­
fatto destituita di qualsiasi fondamento». 

Ripetiamo la nostra soddisfazione nel 
dare tale, notizia, conoscendo la mólta 
stima ed affetto che gode presso quanti lo 
conoscono questo egregia uomo, di cui 
sono note ed apprezzate le ottime qU.i-
lità dì padre, di cittadino e di patriota. 

U n m e r l o I n , g a b b i a . Àntohib 
Siega, negoziante di anni, da-taglio, a 
S. òassiano a Venezia, è on.cliente della 
ditta Gio.vanni Set di Twino,, fabbri­
cante di quegli artiop.lli ,- : ; ,,: 

Alle 11 ant. flel giorno.gO corr.mese 
ai presentò,al Siega,«ii; individuo, ohe 
qualiacaudosi per Giacomo Donati,;-di 
Udine, agente viaggiatore della ditta 
Bet, persuase rlopo molti discorsi il 
Siega a dare una commissione ,di -tre 
dozzine di rasoi liiioyo, modèllo, sei for-
ijici per vigila, ' tre coltelli, dodici bi-
l'ancie a tiro, e sèipezzi diVpasta., 

Preso nota della ooimaissiou^, Jl'Dp-
nati ricordò al, Sièga ohe a l30 settem­
bre gli scadeva una pamiiàje di.83,lire, 
e il Slega assicurava che alla so'adeiiza 
sarebbe stata.estinta". , . . ; , (, ; 

Il Donati quindi.si allontanò dicendo 
ohe andava all'Arsenale per esigere un 
crédito da cèrto Mòras di Treviso. 

Versò le tre;p4m.; ritornò/dai Siega 
e, gli, dissejqhe non lo,avevano-|a8ci,%to 
entrare Ihéilo ;stabilimèritò;-''D'iiolò'-si-mb-
strava dispiacentissirao , inquantochè, 
disse, avendo accompagnata sua moglie 
ad Udine, perchè t'-ariadi'Tórinò aveva 
pregiudicata la sua salute,'si : trovava 
sprovvisto, di denaro ed egli avrebbe do­
vuto recarsi a Padova e-'Verona; per 
r esazione di denaro dai olienti. E, in 
prova di ciò, mostrava anzi una cam­
biale di una ditta di Verona. Domandò 
poi una anticipazione di 40 o '50 lire. 

Il Slega adori siibito, e gli Consegnò 
40 lire. -Rilasciata regolare ricevuta, il 
Donati; si allontanò. 

Quando da sera il Siega -rincasò e 
narrò alla moglie la cosa, ella gli e-
sprease il dubbio ohe si trattasse di una 
truffa, 0 consigliò il marito a scrivere 
subito alla ditta Bét. 

Tre giorni dopo il dubbio non esi­
steva più. La ditta rispondeva che il 
Donati, già suo agente, dall'aprile del 
corrente anno fino al giorno 8'settem­
bre, era stato licenziato per varie- ap­
propriazioni indebite;'drSièga*oorse al­
lora alla questura; ohe ' sguinzagliò i 
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pid bravi agenti, ma inutilmente. Il Do­
nati era irreperibile. 

Sfortunatamente però gli era saltato 
in testa, ai^a brutta idea, quella cioè di 
ritornare nelle grazie della veòohia ditta, 
col oomuniqarle la commissione rice­
vuta dal Slega, e col pregarla di un 
cenno di riscontro, fermo in posta, 

La ditta riscontrò infatti j ma non al 
Donati, bensì al Slega, chiudendo la lèt­
tera con quéste parole: Banali attende 
una. nosirqi lettera ferma in posta. Av­
visate iubità la Questura. • 

i r Sieg»; noli pose: tempo In itìez?,o, e 
ieri mattina, alle otto il merlo cadde 
nella trappolai! 

S c u o l a «1* a r t i e m e s t i e r i I n 
U d i n e . ; Col 1. ottobre prossimo si a-
prono le inscrizioni ai vari «orsi (il que­
sta Souolti, e si ohiudono col giorno 14 
dello stesso mese, tanto per la sezione 
maschile che per la femrtiihile. 

Per inscriversi i giovani dovranno ri­
tirare dairutflcio di Direiiono un'ap-
pOsita.modula di domanda, e poscia pre-

\sòritarsi al Direttore della Scuola insieme 
al padre o ohi. por asso,- portando Ja 
scheda debitamente riempita e Armata 
dal padre stesso, o dal padrone del la­
boratorio io cui sono occupati. 
: "Goloro ohe si inscrivono per la prima 
TOfta; uiiiriinnó allU scheda l'attestato 
di promozione dell'ultima classe elemen­
tare ohe hanno percorso. 

Per» oòmbdità degli operai, il Direttore 
?i troverà in Uffloio^ par ricaverà ìe In­
scrizioni, noi giorni testivi 7 e 14 ot­
tobre, dalle ore S alle l i ant., e nei 

fliòi'nrfótftti dalle 8 alle 9 poraerid. 
; ; Le lezioni: per la sezione raasohile 
iiucomiuclet'jifiijo la sera del 15 ottobre, 
Jè per la sezione femminile nel giorno 
21; ottobre,;in base all'orario, che verrà 

ipubblicalo all'albo della Scuola. , 
'; Si interessano vivamente i padroni 
Idi bottega, i capi officina, ed i parenti 
'dei giovani operai, perchè vogliano ou-
i'rartte l'inscrizione e la frequenza, la-
ìsoiatldoli-libìjri. della ciira del labora-
;:torio almeno alle ore 6 li2poin., poiché 
'èssi devono trovarsi ih iscuola alle ore 
;7 precise. 

iOdinB, 21 •ettutolìre 1894. 
ì II blrètloré 
? G. Falcioni 

• , ' ; ; ; A Y V I 8 0 •. 
|- Il curatore del talliraento di Dome-
jpico Zanetti avvisa ohe in base ad au-
ìtorizzazioiie impartita dai Giudice De-
ilegato, sarà tenuta: in Oividale, nella • 
basa del fallito, nel giórno I ottobre e 
jseguehtii-l'asta di mobiglie e materiali 
'Ba'ifàbbrioà di'ragione dal falliménto. 
(L'asta oomiaoierà alle ore nove anti 
;:lherldiané. Nello studio del Curatore in 
tldine e presso il.canoelliorB della Pre-
•tura ,4'- pividalejsi trova unelenco con 
itima"; degli oggetti da: vendersi. 0 Cu-
itttore avvisa; pure di essere stato au-
;torizzatò a vendere a trattative private 
iBòBllf é'taàtéfiàir dà fàbbrica esistenti 
jn .vari Gomunj *lko Tagiiamento; e 
avverte ancora ohe col 30 settembre 
:Èorr. ore 12 meridiane scade avanti il 
'éanqelliere della Pretura di Oividale, il 
termine per tare l'auménto di sesto sulla 
•delibera avvenuta il 15 corrente della 
Casa efoildo annesso ih; Oividale del 
compendio del fallimento, 
;;; Udine, 24 soltombro 1891, 

Avv. G. B. Antonini 
Curatoro. 

! C a s R a ' à f l i l t a i p è ' i n Udine via 
Posoolle N'. 20, composta di otto stanze, 
pltre cucina, tinèllo, orto, oortiletìo, ed 
accessori.,;, 
: Rivolgersi., ai sig, Giuseppa Fabris, 

vìa Cavour n, 34. 

j D ' a f f i t t a r e in via Viola 3 stanze 
àmmobigiiate. 
, Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale, 

' U n a , . b e l l a , ; c ) C c a s i o n e . Chi de­
sidera in 48 ore liberarsi radicalmente 
da mali contagiosi recenti od in IO o 
12 giorni da cronici,' nonché in meno 
di un mese da stringimenti uretrali di 
qualsiasi data con garenzia dei paga­
mento posticipato, legga l'interessante 
avviso: Non più malattie veneree, in 
4. pagina. 

Osservaziatnt flieteoralogiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

8 7 - 9 - 0 4 1 oro 9. ore 15. ora at.l 28 soli, 
ore 9. 

Bar. rid, B lò 
Altom. 11S.10 
UT. dal mure 761.4 7B0.6 768.1 751.8 
Umido relat. fi9 72: 76 75 
Stato di OÌQIO. misto m»to cop. 
Aoqna cali n . 6.0 3,1 —, 
^(direzioae NE NE N 
5(»ol. Kilom. 
Term, cèntìgr. a 9 5 5(»ol. Kilom. 
Term, cèntìgr. 17.6 19,8 17.6 

;. Tamperatura minima all'aporto 11.4 
V.iTempoprohahiler 

Venti deboli freaohi intorno ponente. Oiela nu­
voloso oon pioggie al Ifoid, vario altrove. 

Chi h a b l s o g r n o di fare una 
cura; ricostituente, ricorra oon fiducia 
al V ' e r r o P o g r l l a r i , che trovasi in 
tutte lo farmacie. 

B ' a l K I t t a r e secondo appartamento 
— cinque stanze, oiiolna sci flcooasorl, 
oon corte promiscua — in Via Viola 
N. 50. 

U n a nuova invenzioi iè 
li Resto del Carlino ha ricevuto,;rac­

comandata, la segueute lettera firmata 
«oav. Salvatore Buzzi, Palermo », nalia 
quale si pària di una invenzione ohe, si 
oem $unt eoòposUa, assumerebbe hon 
liève importanza. 

Beco la lettera: 
« Mi auguro di essere il primo a co-. 

manicare all'importante suo giornale ua»t: 
invenzione la qualo desterà rumore o 
meraviglia. 

L'invenzione di cui si tt-alta rende 
superiore in una lotta un deforme, :un 
rachitico, un uomo debolissimo, contro 
un colosso) in sinistri marittimi assioiii"a 
ai naufraghi la vita proteggendoli dalla 
voracità degli immani poscicanì e degli 
altri rao.5trl marini ; rendo insomma un 
uomo forte, contro dieci, contro cento. 

Tatto questo (\ pensare ad una forza 
protettrice, ad una forza ipnotica stra­
ordinaria: l'invenzione invece è un sem­
plice apparecchio elettrico, un miracolo 
ai Ingegnosità nuova, di meooanica, di 
eleganza e semplicità. Esso può portarsi 
nel taschino del gilet, ed a seconda ohe 
si voglia, per delle correnti adopraie 
senza incomoda alcuno o noia per chi 
lo porta, a lomplioa contatto fa barcol­
lare od atterra qualsiasi forte avversario. 

;:Non è óra II caso di dire dopo quanti 
studi! si è potuto ridurre il meccanismo 
a cosi piccola mole, è bene però si sap­
pia che gii esperimenti già fatti sono 
riuscitissimi. 

A terrà, un giovinetto quindicenne, 
oon una corrente a mezza forza, per é-
vitare che l'avversario avesse ad essere 
fnlminalo, é riuscito ad atterrare un 
fortissimo facchino da piazza; Inacqua 
poi, sempre con nna corrente media, 
quattro forti ed esperti nuotatori non 
sono riusciti ad afi'errarlo, per quanti 
sforzi facessero. 

Inventore di questo apparecchio è il già 
noto Inventore del ointd erniario re­
golatore; meccanico, professor Ghisardi 
di Palermo» • 

ni liornalista rapito MI tat i 
Telegrammi dal Tonchino annunziano 

che una banda di pirati assalì nella 
campagna il signor Chesnay, direttore 
AaW'Àvenir du ITonfen, giornale uffi­
cioso ebdomadario, e lo rapi, probabil­
mente a scopo di ricatto. 

Non si sa ancora dove sia stalo con­
dotto. 

Un servo di Chesnay, ohe tentò di­
fenderlo, venne ucciso, 

Le feste ii Sai Marino 
Ecco il programma delle feste che 

avranno luogo il 30 corrènte, nalla pio-
cola repubblica : 

Salutate da 21 colpi: di eannone alle 
ore 8 saranno inalberato le bandiere 
alla :tortezza della Rocca eà' alla torre 
del nuovo palazzo Valloni j alle ore 11 
la Reggenza col suo seguito dal palazzo 
Valloni si recherà a prendere jossesso 
del nuovo palazzo, ove Giosuè Carducci 
terrà il discorso inanguriile. 

Al tèrmine della oeriraonia il concerto 
militare suonerà l'inno patrio composto 
per la circostanza dal prof. Consolo; 
alle ore 13 banchetto di circa cento co­
perti nella, sala del collegio Belluzzi, in 
onore di Carducci, dell'architetto del 
nuovo palazzo; Francesco Azzurri, e de­
gli altri illustri ospiti; ore 16 tombola 
di L. 1000 a scopo di beneficenza ; ore 
20.30 illuminazione del nuovo palazzo, 
della piazza della Libertà, delle tre penne, 
e delle frazioni della repubblica ; ore 
20.30 nel teatro Titano accademia vo­
cale e istrumentalo; orH 24 veglione 
popolare in detto teatro. 

Durante 1 cinque mesi di lavoro in­
tellettuale, Ibsen conduce una vita re-
golatisslran. Si alza sempre alla stessa 
ora, prenda i suoi pasti sempre alle 
stesse ore, e dedica alla passeggiata tutti 
i giorni lo stesso tempo. 

Pensato e maturato il tema, ne fa 
un primo abbozzo^ che contiene le linea 
generali dei nuovo lavoro ; di questo 
schizzo si vaie —• oome fanno i pittori 

— per disegnare nitldamenta e colorire 
'poscia il dramma, ohe viene poi ritoc­
cato e perfezionato In una terza e de­
finitiva edizione. _ , . 

Finiamo coli'àrihuiiòiàre che ìbsen 
sta scrivendo un nuovo lavoro, che vedrà 
la luce a Natalei 

mmE E DISPAGGI 
»- D E L M À f r i N O 

Una notizia falsa 
Roma S7 — È falsa la uo-

tizia fatta correre., che il gene­
rale Baratieri abbia domandati 
TÌufor'/.i temendo ohe i dervisci 
taglino le comuaicazioai fra 
Kassala ed Agordat. 

Telegrammi ricevuti ieri in­
vece recano che al di là del­
l'Atbara pochi e isenza impor­
tanza sono i dervisci. 

L'Inghilterra pensi alla guerra? 
ZoMalraSy— L'ammiragliato 

determinò di equipaggiare i 24 
bastimenti pei quali paga già 
somme ingenti allo compagnie 
di navigazione (onde averli a 
propria disposiziono in caso di 
guerra]) con uomini della ma­
rina di riserva. Cosi cpii un 
semplice orditie quelle navi sa­
rebbero tramutate iu navi da 
guerra. 

Congiurati russi . 
Odessa 27 — Centosessanta 

persone, implicate in una co­
spirazione, furono arrestate. 

Cómere commsrcUie 
L i s t i n o u f f i c i a l e 

dai •prezzi fatti sul raswjsto* di Udine 
li 27 settembre ,139-1. 

Oram . 

COME LAVORA IBSEN 
Non tornerà discaro ai lettori di sa­

pere come lavora il meraviglioso au­
tore di Cosa di bambola, Un nemico 
del popolo, gli Spettri, e tante altre 
produzioni drammatiche che colpirono 
prima per la loro novità a la loro ar­
ditezza il pubblico dei nostri teatri, e 
poi lo conquistarono completamente alla 
più sconfinata e meritata ammirazione. 

Enrico Ibsen scriva ragolarmeuta du­
rante oiuquo ore ài giorno, e mai meno. 
Ognuno dei suoi lavori esige in media 
un lavoro iutellettualo di cinque masi ; 
altri satte ne occorrono alla gestazione; 
quindi costa al draiumaturgo norvegese 
un anno tondo di preoccupazione e di 
fatica. 

Pram«nto all'ett da U li)^—a U.75 
Gtcuaotvmo n •'> g 9,25 à 12.— 
Oiallone . da " 
Segala » da • u 
aialloncino • da • _ ^ „ jj 
3ami Oiallone nuovo • da . a „„ _ 
Giaq|uàQtino - da » ji 
3orgoros80 . da - ; _^ g 
Lupini ttl quì'nt da • —.— a , „ 

>"«-» [X& • da > 
„ da . 

~.— a —.— 

Castùgoe . da . 18.— a 18.— 
Orio brillato • da » 
Patate • da • g 8 . — « ; 7 . -

Foraggi e combustibili 
Legna tagliata > da a 2.04 a 3 14 
Legna in stanga • ^a » 1.74 a 1.84 
Carbone L ijaalitik " ^» n 6.90 a 7.80 
Carbone IL „ » da « 6.B0 a 0.10 

1 prozìi dai foraggi e uombustibili lono fuori 

Pollame 
Capponi al 
Oalltno 

Kg. da . O.Ol) a 0.10 Capponi al 
Oalltno • da • l . lOa 1,30 
Polli • li» , 1.30 a l.?ó 
^olli d'iadia maachi • da > 0.90 a 0.95 

a femmine > da • 1.00 a 1.05' 
Ànitre • da • 0.60» 0.90 
Oche « da • 0.75 a 0.96 

* morte » da » 0.— a 0.— 
Barro, formaggio e uova 

Burro al Kg. da . a i O s 3.35 
Burro del monte • da « 0.—a 0.— 

Formaggio !5°! " ° ° ' ° ' ^'' " .'" (dal piano • da <• 
0 . ~ a 0 . -
0-—a 0 . -

Uova alla dozzina > da > 0.90 a 0.96 
Frutta 

Pera al quintale da lire 8.— a 26.— 
Pomi V 6.— a Z B . -
Noci , Susini * „ 14.— a —.— 
Uva 16— a 30.— 
PescUe . , 18.— & 40.— 
Prugna » 
Fichi . „ 8 . - a 1 3 . -
PaBcha-nooi » , Nespole . . 7.- « 8 . -

sopratutto ai generi belli e fini,, che 
tuttavia scarseggiano siillà piazznVò ohe, 
per conseguenza, veng.\no pagati meglio 
in proporzione degli altri articoli. 

(juaiolie lotto di greggia nel genere 
corrania,; trovi), ;IL suo impiego per bi-
sognd) dì'filatolo., <! :: i< 

Anohf negli,organzini semBl-a mag­
giore la ricerca, spàcialmonte iiella qtia-
lità bèlla a di titolo al distótto dei 20 
denari. : 

(Dal Sole) 

Bdllettiiio della Borsa 
tiDINE, ,28 latfombre 1894, . 

« t e n d l t a 37 sett. 28sDtl' 
[tal. 5 <>/, contanti , 90.70 00.80 

» tm mma, . . 90.30 90 90 
ObbUgaztool Aaaa Ecelea. 5 "n 9 1 . - 90.80 

O l t i i i l l « » « > o a * 
ferrovie meridionali 3 0 4 . - 305.— 

» 3 '/i Italiano 376.— 376. -
Fondiaria Banos d'Italia 4 «/n • • Ì 7 4 . - 474.— 

. . . 4 ' 1 , . 479.— 479.— 
1. 5 "/a Banco di N îpoli 415 — 4 1 6 . -

te. Udlna-'Ponl. . 
S'ondo Oaasà feip. Milano 6»/( 

429.^ te. Udlna-'Ponl. . 
S'ondo Oaasà feip. Milano 6»/( 805 — 605.— 
Prootito Provincia dì Udine . . 102 . - 1 0 2 , -

.&Sl(»a^ 
Binoa d'Italia . . . . . . . . . . 746.— 745.— 

118 . - 113.-
" Popolare F r i u l a n a . . . . llB.-r 116.— 
• Cooperativa Udiuesj . 3 3 . - S8 ,~ 

Ootonideio Udinese. . . . . . . tlflO.- uon.— • Veneto 12Ì aao. -?o»Ì3tii Tramwia di Udine. . . 70.— 70.— 
• (err. Marldionuli , . 635. 888 — 
« « Mediterranee 4 8 1 . - 484.— 

tfMiabl e vntli i tfi 
Cranoin . > . . . . . . . «hoquè 109.— 108.90 
GariBJulE 184,85 184,«/, 
Lladra. . 27.46 37.48 
Austria e Baneo'iote . . • 321.'/, 381.— 
Corona . 110.- un.— '^ipoleoni . . . . . . . . . . . . 21.80 21.80 

i l l t l < n i Ui<iìBì̂ <Mìl 
Oiìu^ara Parigi ea aoopuns . . • 83.75 83 6 J 

Teadenia debole 

ANxdSlO-iJLNaELI, gerente raapoa»abi!i. . 

I N TÀRCJSNO^O 

Nuovo deposito combustibili. 
li 1" ottobre p. V,, il sottoscritto aprirà 

in via Zorutlih, 6, àn nuovo magazzino 
di combustibili, carboni F o s s i l e , C o k , 
F a g g i o e E i o g u a delle miglióriiqua­
lità ad a prezzi convenieriti, franco a 
domicilio. , 

Lo stesso terrà deposito fuori porta 
Villalta n. 8, e recapiti per comodità 
dei signori clienti, presso il negoziante 
in commestibili signor A l e s s a n d i ' O 
S b u e i i ! , via Aquifeja n. 29, è riven­
ditori di r, Privative signori; G a e t a n o 
B u r a c c l i i o , via F'alladio n. l . G l o v . 
B t t t t . T e c c o , via Manin e P i e t r o 
C l i e r u b i n l , piazza Garibaldi. 

G. B. ASQUINX. 

INDISPENSABILE <»« 
jei Professionisti, Ylaiiatori, Mllllarl, Ciclisti 

ei oprai tttttl 
«SAPONE CONFORTABLE» 

oltimo diaìofattanle profumato 
oomodiaeimo ad ogni persona 

Pfeji«o cen(. 3 0 ai tfSrèWo. 

Vendesi presso A l e S S a u t l f O E l -
l e r o , Piazza Vittorio Emanuele, Suc­
cessore ai Fi-atelll Malttgoini — UDINE, 
unico rappresentante per lutto il Friuli. 

Sconto ai rivenditori 

SPECi ALITA DEL NEGOZIO , 
Biscottini — Consèrve — Confoltnra —-

Cioccolata e Cacao Suohard — Estratti 
di carne Licbig e; Kemoierìch— Sardine 
e pesci preparati in scatole — Riso — 
Paste di Napoli — Coloniali e droghe 
insor te — Vini stravecchi — Liquori 
assortiti in bottiglie, ecc. ecc. 

Polvere da caccia 
ed articoli per oaaoiatori. 

il 
d'afflttape più appartamétiti 
tutti con corte ea orto annessi, 
e con reccelient0,ae(iua jjltràta 
del Torre in tutti i locali, £ 

l'er trattative rivolgersi fai 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 

CON A C A P O il 
il conim, Carlo éagll'óiib^' medico 
di S, M. Il Ro, ed i signori ootoro. I I U I K I 
C h i e r i c i , cavalier prof. R l c C a r S o 
T e t l , cavalier prof, P . V» D o n a i t l , 
cav. dotti C a c c l a l u p I , oav.pròfeisor 
magnani, , cav. dott. OnlrIC(^,tin 
congrega, ed in seguito a splendide 
risuUansa ottenute, hanno addottatò'-àd 
unanimità per . | 

TIPO m e o ED ASSOLUTO 1 
L'ACQUA DI P E T A N Ì 

per la Gotta, Rénellaj Càlcoli/Artùile 
spasmodica e deformante, è ReUmatisii|i 
muscolari j concordi con tutti gli altri 
oertifloati per azione poderosa nel rìoaji- ' 
bio materiale, dispepaie, Inappéienze,-!!-
tafri, se anche oroaioi, di qual'until^ 
forma, ecc. '' ' ; | j . 

, Vendita presso tutte le farniàciéle 
drogherie. . , • , , ; . . , • , ,a . ' ,M 

CARTE PER tìPPliERi 

Happrosentanto in Udineilfe 
Provincia il signor l..o.reiiS8| 
d • Ói ' iandrdl ^ CivtitóttiJItSm 
Deposito in Udine aliUegozio 
del signoivPaolo GàspftiltììMiìil KISP-
oatovoccHìo. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variate) campionario dei àu 
segai più Qiibvì ei quàljtà .di­
stìnte, a prezzi della màssima 
convenienza. , •-' f 

Si assume durò; là jnessà in 
opera di, detto carte,_ bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a' prezzi mitissinii. ; ; , , : , ; ; 

Stanze complete da lire iÒd 
lire MO. 

S e t e . 
Milano, 27 settembre. 

Oggi pure si è osservato sul nostro 
mercato serico uh rinforzo di richieste 
da parto dei compratori, la qual cosa, 
sebbana non abbia avuto un esito assai 
felice in transazioni, ha parò tenuto in 
movìraanto Ja nostra piazza più del con­
sueto. 

L' America indaga, o, sa finora' poco 
ha comperato,, lo sue perseveranti in-
vosttgazioui lasciano supporre ohe presto 
si metterà all' azione. 

Buone nuove ci giungono dai diversi 
centri di fabbrica europea,- ove quasi 
dappertutto riprende il lavoro, e pei quali 
si va profetizzando un futuro aumento 
di consumo, 

Le richieste ohe abbiamo, si rivolgono 

YeraarricoiatricB/ 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nttova rinomata in-' 
vanzione per dare al 
capélli una perfetta e 
robusta arrioolatura 
Coir UIC, coatinnato 
deilaHlccioUnà tutte 
le eignore eleganti pò- . ,, 
tranne otienaré la 'loro capigliatiirà 'urioèii^ia 
stupendamente com'è di moda, e eolia più bi^^e 
e aemplice applioazioue. Baater& bagnare: toapèlli 
con la BicoloUna per ottenere^ ìatenèaniaràénte 
una magnì&oa arricciatura cbe rimarrà ìnaUeratà 
per parecoliì giorni. 
-Prezzo delia bottiglia con iatrnzloiie ILi.^liiSO 

Trovàii vendibile In Udine preaao PAinmii^-• 
«trazione del giornale // Friuli. '.Jt 

O r a r i o |4>rroviar io -
(Vedi quarta pagina) 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Msde - PalllGoeria - Impermeabili - Speoialità 

Via Paolo Gittciani e Rialto — UDINE — Rimpatto al negozio Volpe 

Assortiiento Stoffe estere e iiazioiali 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo oome por 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli ÌM?^?'garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

l'SSEKKf : » f TdTTA^-CtìllWESIlEWaBA" 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPHuU si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

- " - ; ? . , 1 

GRANDE SMC 
dopo IO giorni è già uscita la seconda edizione del J i b r o ^ ^ ^ - 3 5 ; flfwvelle C o u c O P H O l e t t o r a r l o l l e r - i 

m i | l l U » , o h e , t r o v a s i in vendi.ta in tu t ta I tal ia , s empre presso l buoni l ibrai , le pubbliche edicola giornalistioh 

8, .guelle nella s t a z i o n i - f e r r a v l a r i e e prinoipalniente a Milano nel Grande Uagnzumo di specialità estere 

Q. llerina)>n,pnoduUore dell'Acqua Colonia Orientale, a nelle sue 5 succursali al .prezzo di lire 1 al volume 

aggiungendovi cent . 20 pe r ' sped iz ione postale. 

I i lRlefi ieqii^fi l lB r a o c o K e S S N o T c I l n p r e i n l n t e c o n M r é I 00 • ao • ss. 

Con l i r e 1001 
Da.Uilaim a Colonia e Oh 

Ceversà', dol sistialort Paolo Mah-

' iegàhì —' tìii'éutìtomiidam, 

iti Laura iPrestini— la prova, 

di attore Strinati — Storia 

d'amore, di Ettore Pomàri ' ^ ' 

Un episodio in Sicilia, di Od-

.iloni>.J8.-T«9>n; — 

C o n l i r e 5 0 i 

Segni — / / miahrioso ^fc/di 'o 

'\'éf:vÌa,àiàè0)Miià ÌÉmù 

— Redemptio, di Minhelo Mon-

tesoro — Lì mondine, di Caroly 

UtKjhahtin -^ Man..ert..l5, di 

ùuigì. Ghozzi — Sacrific o, di 

Maria Gaaresohf — ÌÀmore, a-

mor, di Pietro CaVaziutti — 

Poto d'artista, di Alfonso Laz­

zari M Q.., C. A., di. Augusto 

•Rontini '—Cnrmrfo'dl Giovnnoi 

,6aibi| Gibellina. 

! | j Ì ; ! ) |n l i r e a s i 

,:SenoHlà Manuela, di Ciiraillo 

Àiitona —aXtabililttta l di Giu-

soppiii» Spilinann ~ li prpfiimo, 

di Erceata Gaiori — Ilcongresso 

dei morti di OioVariaj Bardi — 

Non è morto amore,' di Doii 

Mariio ' • Cuore /... di; Giuseppe 

Cantière - - flofiesimo di A 

Do-Angelis — L'irresistibile, di 

Franco Russo -r- Da' profumò 

a profumo, ili Aldo ijedjine ; 

Un matrimonio di patirò, di 

Carlo Dadono,— Graiic'iré, di 

avvocato l i Scopmelli: - // vo-

scetlo fantasma, di[ Pompeo 

Ciotti • Mario, di,Arturo Anr 

dreotti — Unamdie, di Ksmo-, 

falda,Bivalio — l fiori di m-

crificio, di Oreste Poggio -^ 

Tempesta in una boccetta, di 
Fernan lo Besasco - l'i'Wo Spe­

ranno, il Kdvigo Crespi — Una 

fiegalà di Kaieai'o, di Leo ic iy 

Porta — Non dura, sempre Ì'IJT 
nMr,,-di>Rodolfo Trinchi — Do­

lore dimadre, di G. Ottoienghi,' 

eoo , eco 

JlifOda -'^iroliaiiioJdnPag#aiio^ 
tei vero intense della ,saliik,dei.,e,onsiìiiiatpri 

Condanna di falsifleatori. 
Lo jSCl.RPPPpPAGt'ANO depurativo del sangue (u inventato dal ProfOirolami 

Paritario è"^ ' t an to gU E r c i i l l i e i l i i e d ^ s l i n o ne ppsseggono iiVsegreto ed hanno d 
diritto di!fabbricarlo e smeiijtarld. ' ; •' ' ; ' ' . < " 

JSssendovi vari Pagliano, od altri clio: sbucano .del nomo dando ad lolendero che essi 
fabbricano ,il V » P ^ » , 8 e t r p n p o . , i » i | | t l l » < r i « _ ' d e t ì n ! f n Ì l f ù 
Diha, Giratami) Pdgl'mio di Piniise, via Pa?fA(/^*i^ ; , "o la jràprtó,,si:qi-ede.,.ì.i],^^^^^ 
diisìiasoharare essi falsiSoatoris; o mentre si r i»efi*n"di ' far 'Valere ' i ' iuoi diritt i ; p è F ' l e 

• mmm^ TT^UjT 

buhala Civile rti..Pii^néS»cooialtreiSentenzi il2-l4 aprilo, .28 '30 ap.-ila:e,&i»lviglta'il»94, 
hmno oonformtto e stabilito cliftift^sanp.,salvo l a ' , - ^ M t . r n . ! , n , U < B ( H l r o l n m o l ' a -
« l l a n o , ha diritto di fabbricare e vendere! lo SCIRÒPPO PAGLIANO, rendendo i con-
t^awientom.^ssibilLdelh-spesi,e~d4k.<ianni'. •.•••--'—-•- - — • • - • •• - - > - •' 

Nessun'altra Ditta fuorché iaiàostra. può offrire, come facciamo noi p.tMfiiMtVA 
rLlHB.=a. chiunque potra'iSMvhre W méfe j l j t f j f jge.f | . i t ; i i Ìo, l | ,^(Ì | | J»jr^Ii :48lt i ÌB^Ar. 
< ì l i i ^ l a i n o P a c l l u n o . Inr ,e i ik t .« iver i i lc l là S e i r o | i p o ^jRaffìliw^ii» d e p u r a t i v a 
é'rltMOeeaeaUvo del"SA'tì'pi'é'; 'Ciò baita a smentire h'Hrt'iiid&i'dBerzioni dei fal­
sificatori, i qujli per ceriblnott, passoiiO>Jfare sifflirèrótfertaf»f|S(Slh'SefcaW'dSlpg|tfbaro 
ilHPnbblico, , . • / . . • " o U B t l ^ ' ^ ì r M ' i H l ; " - ; ' i ! ' ? l t i ' . ^ -

géiterc si jsĵ jtjĝ iiff̂ fuo ne^la tiposraaajdel g 
i,|>fi|iriui{ile,,|i,|iMxKl.distia convenienza. 5 

^ TORD-TBIPB 
^ Premiato all' Espo,sizione di Parigi 1889 

J CON MEDAGLIA D'ORO 
F Infallibile d^traJt<|rej t |ei | |^ppl , , ;^i}èo| , , ' I ! i i lp;e,S8,uza alcun pericolo 
9 per gli ammali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri-
^ colqsa pei-aufidettii^pimali, . '. I' i l ' 

^ Bologna, 30 gennaio 1890. 

r Dichiariammo con piacere che jl signor A.. Cloq«S|pfin ha fatto ne'no-
% stri Stabilimenti di[!fjtlln|tìo4o;;;gjì!ioj, ;i:!Ìl.i»tlirìiii8!JJlÌlJbrica Paste in que-
^ sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto l ' O l l D - l ' U I C ' B ; e l'e-
A sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

V • '•«'•"Un 'fede ' ' " 
r FRATELLI POGGIOLI " 

^ ' 'Pacchetto grande L. l iOO — Piccolo L . Ò . a o , 
, 1 Trovasi vendibile lio ÈDINE,'pVisso l'ufficio annunzi del KÌoinale « IK' 

^ F n U J L I », Via della Prefettura N. 8. 

M É T E DIGERIR BENE?? 

CONCESSIONimo • „ 
MILANO 

l( Ferró-Cnina-Bisleri 
coW'Acqtta di Nocera, è 
una de l le 'b ib i te più r icer­
cate perchè sa lubre e dis-
settarito". 

O l l A H l O . F B H n O V I A H I O 

> Partente Arrivi Partente Arrtp» 
! (JA ODINE 

,ij;;. 2.— 
i VEWEZU- OX 7ENE2U K oiliriE ! (JA ODINE 

,ij;;. 2.— 6.65 . D. B.or. ; i 7 . 4 5 ' 
0 . ' 4,60 9.10 0. 6.25 •' 10.15 : 
M.* 7.03 10.14 , 0 . .10.66 , .16.24 
D. 11.26 • 14.15 D.'14.20 l6.sa 
0. 18.20 18.20 M,,18.15 

•P.'*M7.8I 
23.40 

0. 17.60 22.46' ' 
M,,18.15 
•P.'*M7.8I 21.40 

D.'20.18 23.05 > 0. : 22.20 2,86 

% 
Questo treno ni fórma a Pordaaoiie. 
Parte da > Pordenone. 

lU.tiASÀHSA i BPILIUBEHOO^ DA B^IUUDEHOO A CA8ABBA ! 
IO. a 9.30 j 10.16 0. 7.66 8:45 : 1 
M. 14.4Ó 16.36 M. 18.10 13.66 i 
0.iil9.I5 20.-^ . 0. 17.66 "'18.95 ! 

DA DDm» 
,0. •; 6.65 
D. 7.66 
0. 10.40 
D., 17.06 
l0i!!l7,85 
Coincidenze 

A POHTEBBA 
' - 9 . ^ 1. 

.9.65 
13.44 
19.09 
20.BO 

14.39 
ltl;65 
18.37 

A COIRE 
9.25 ' . 

i l ; 06 '• 
17.08 il 
19.40 

iao.06 
Venezia Da VPortògruaro per 

a le .ore 10.12)6 sl9.62'i0iV|Vbnezia arrivo alle 
ora 18.18. .. 

DA UDIRE A VOR'tOOR. DA PORTOQR. A DDIHB 
0. 7.67 i ' 9.57 M." 6.52 9.07 , 
M. 13.14 15.46 0."13.32 15.87 . 
0. 17.2« 19.86 M." 17.14 19:37,; 
DA.ODIHB ., A diviDALE DA^CIVIPALK A OPIRI. 

M.' 6.10 • D.41 0. 7.10 , , 7.88 ; 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M.'11.30 12.01 M. 12.28 13.— 
0. 16.40 16.07 O; 16.49 17.18 
M. 19.44 20.12;»;^ '0320.30 20.68 

mPiiii 
Non più malattie veneree 

Goiiii'c riidicalincnte a daii certi, il più delle volte in 48 
or.\ spie iilmi'nle gli scoli o le ulii-ri di qilidi osi d a l s i n 
itml)'̂  i .̂ 0 sì, ed in lU o li gioinì i biuciori nriitriilij ire~ 

lolle, ini:oìilinji>7.a ,1 nrini, llusii bianchi o c , od in.iÓ u 30 <l rni,.i rOKHnaimentl 
ur.:trfili, siciio nu e riienuii iucuriibili, il tutto col solo uio iiel|' injeiioao,od i Coufe.tti 
vcgcilali Cistanzi ii biso di lau;_g. 20, tnn: g. 1 per ogni biiiiooUi^e tJ0.m, 30 c,.^per 
ogni cpoletto, l'ri.asol'inveutiire in Napoli, via Mergilii.na.6,:è vi*lb''.l*' W'wit!;ì gmrni 
dalle 2 allo 5 poni, uii' impari'ggialii e collòiiòno dì olirò d'ecilpiliì 'iiUèstaU t r a portifl-
cali modici e lettere d'ummul'itì Buaritl, railtissimi Joi qàutléi'o'riioi da'i30''<i'6!d'i'nml.. 
A richiesta si spodis™ copia dì una piriiìnoó di tali nttesiiiti stuuipàti'àtffojjliiSchii h i 
per titolo MlllACOLO SClKJ^TU'lUO.'inentre agi' increduli 6 'litir facoltà di pagare a 
cura com|ìiula medianto traltativd da cinvenirsi direttamente coli' inVeStOfe é ' d o , nrtn 
solo rispetto all'ositi, ijaahto anello,por ti.sjiiurar.o l'assolata inuocpità dì delti Wedi» 
cinab, por r inÌorcs«ni\le ragiàne èltó 1' iW«*ròli§;"iW§Wtt''1rfM&S4 rihfiftóà ' l tylnalo 
dell'uretra, ed ' Confetti, ane'ChS dfm'nuire, nuniontilno miriihilinoni'i 'l'»ppV^itSf%into 
che sì usano sempre con ottimo sltcce-iSio anche per l ' imppst iiaa. rflcCìime ina'tarabllì 
e consentiti «1 u venditai s l t evado in liiHó là,buono: farmacie d e l Ragno mentre per i 
signori italiani ro8Ìdi.'nli all'estero, per facilitare nuche loro di.potecu.iufruire'dì questi 
prcaiósi medicina i, si ;? largajieiitoprjvvcduto come appresso! 

Per la Francia, d- pus to 1 Parigi, fnrraaciu Artaiid, Rue Louis le (Jraude, n. 30 — 
Ptr il Chili, Perù, Bolivia, Stjti Uniii,;Canndà o MeiuiC', ure.»so la Daric» |tiilo-Amorì-
o^iua, V. 0 Box r;j;'0, 2 li. 4, Centro St.V..W Vork — Pir l*Au''itria,'farmacia'C^à.i 
Zanetti in Trieste — Per la Svizzera; f i rna i i aU Giudici iii'Lbcariiò —':Péi' l'iTiitcbin, 
farmacia A. Titos e f.ili Canmch in Costantinopoli i ' P i r 1"E^ittói fartttoià F,Gdllèt'ti 
in Alessandria — Per la Gian Braitagna, farmacia FabrizìóB'irg iniMàlta'-^'A'Tiinisi, 
farmacia S. Xuer, Ij — A Massliu», farmaCa A: Gallaiiiii ' 

Si ricercano altri rappros.utiinti .'steri a dui sì accordano vantaggiosissime con­
dizioni. • , , • , , ) , , , - , , , . , , , .: 

Pro,HI) unico in Italia e n l'estero:: BnoO;.Injcuono L. 3 — ,;con :^irìngn speciale 
L. 3 60 - - Scatola da 80 Confolti ip r chi non ama 1' Uso dell' InjejìonCi .L,:3,80,. ;Rqi)b 
dB|iurativo e nnlresciitivo del sangue^ ìlicón lire 3 . Tutto con dotiflgliàta ed isli-ut-
tiva ìstnizione. . , , .- . . - , , , , , 

A scanso di equivoci, esigere .«criipolosamenta in ogni scatola e boccett una eti-
rh Ita dóralii coli) Orina'aiit'ifràfolfh beri) ; '4: 'Wstóflai. :' ' ' • , ' ; " ' ' ' " ,' 
Deposito speciale in Udine prestóil'furmaoista Augtisto'Boséro alla» FeuìceRi»irta '». 

sfm 

con l'.uso della l»OZÌ«:%;È | lSj ';r*stó'KlCA!(ìel,,Dottori 

G. BANDIERA DI PALERMO ^"'/\:\:"^^"'f. 

l . a . jP i»a lo t to >4iiti«i!t.(l , 'M.ilel . ultor, n.ip,lit!ra.,ò il, r:,medio,..piii ,po,?sante 
per combatlire lai itul|i\r,e<i|<i.«', , lo l>.^if,i[eliliti,, ì ,r,BÌ*«r|^l,, |i9Ìt}fiO!>(|«"l,-
acùti 'e cronici, e le a i f c z ' a i i i a il | | ' - '- ' ' • ' -• - -

Detta " ' ' " 
iniil-', 'u 
ricostiti 

' La 
con unzione poimoniire; mijsfitorano sin Ida prmcipio e cessaqQ.p^p.i^ij'iipuie con i uso 
regola-o doll'UMll'isi-Wloi». • '. '/!,'.• ..' 

Ino tre tale specitico è utilissimo C I M O ( n t l c o in qualsii^si c n i o r r n u l M 
interna od esturnn,,6 specialmente per I f c m a l t l m l e la ^ ^ J i ^ o j r j j g l a , le quali 
ferali mdattie,,.abbandi)nato a.sèste. ' is; , ' iproducouola t s i e'^poi la. morlel 

,,.Putt.„P. .MARINL... 
,. ,,jl»*ca««i«,,€l'ai|E!>l,.,B|'>,^M«ll«> « o n I s i r u a l o n e , ' I j , 4 i — •; 

Unico deposito in I PAI-PF.IIMO, presso la F A R M A C I A ' W A a i O S i A I j E ; 
Via Toroierì.eS.. In .HI ICiSCIA presso ii F A I t l l A G l . i l i ' H B I ' T O N i r - ' n ì W M ' A ' , ' 
Farmacia Garneri, ^^ j» 'AÌpo i j l , pressò UrDitta £a« 'e«ot( i (Piazia Municipio).: '•' 

• u i n . i j . l j i l i l l i j i 

l̂yaaaaa^ ', -^iàr-^c~^,ii c j cr?'fcrnnrT'«'-3r'»"-o.ir'"'"'r^c^r>"i«Ma iì7i.iti«raà 

'!)Ì IIMIITOHE lltllilliy 
.Ristora.torp àei, .capelli,..Eratelli -RIZZI' 

» I A N T O M I ^ I A O K C ) G « A 

Eirenze 

DA' 0DIRE 1 ' ' i j : T'BÌÉBTÉ r DA^T'aiEBTE A UDIR 
M, 2.66 7.28 0 . , 8.35 11.07 
O.<"8.0l . 11.18' 0 . ' 9.10 12.65 
M;-16;43 19.38 i> 'Oi'16.46 ' 19.66 
0. 17.80 20.47 1 M. 17.40 1.80 : 

99,i|ip pgUA ,irR/)iM,yiA,ft,VAPOfìE 
., VUiìiS « S A N ' D A N I E I A H '- ' . " 

Partente .Arrivi 
è i ' UOIME A 8. DANIELE 
Ri A. 8. 9.42 

( B . A. 11,20 ,13.05 
I R. A. 14.45 16.88 
!.. B.A. 18.10 19.62 

;A>rl«ui! ytrriw' 
DA B. DARIELE A QDIRE 

6.60 E. A. '«.82 
11.10 S.!r. 12.80 

,,13.60 .R. A. 16.30 ; 
, ;18.10 S.T,19.S 

Questo prepa-alo eh- conia piùdi trent'anni di vita con 
brillante:suc'ce-sp, senza,essere j n a t m t e ^ 
capelli b landi i ' l i loro p';imitiyo.color ntfo, cnatagno e ., 
biondo ;; impedisce la' ( adtita; ' r inforzai! bùlboj' e (la: loro; \;' 
la nipi:bi,dczza!e bflUzzà'dèllt(''(i;idveiitù.' Non'lorda: là "' 
pelle-nò.la bitiicheria e pulisce il capo dalla forfora-.^ l—'̂ '"'̂  
Viene preferiib da, tulli p rchè| di!seropliciajìma' appl ì - ; ' ' ' j 
cazib'nb.''' ' ,: A^' .•': 'in,,;.,',) s: 

Alla bottìglia L. 3 , per posta ngginigere cent. 60. 
'', " • 1 ". • ;,,,:.r-^ i-;V :,'f (•' 'ì-!-nìMfm'ii 

,iilPA:,0i;fe|SfrE''lMIG|,p^, •; ,; •''-V;;g 
la ' più, rinomatautinturft k una sola''Ì9ottlglÌa 

Tinge perfettamente neròc'apelii e;batba senza.flivai'Si»'l(é-prima'nè'dopif''-^ 
l'operazione. Ognuno può 'tingersi idii' sé ìmpiogandóviimenoidll'cinque Minuti.''!••'" 

. 'L'applioazioile':è:dilratur'anl5i'gìafni.'* : . n ' , : • : , • i , - . " : : ' : ^ " i ;i> t 
; Una bpttiglili in 'elegante astuccio,ha,la, ,diirata.di ,a m w . o costa L, .4.! ; i i 

' i.iTintura jUj Oosàiriioo. : ./ 
Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a quante si trovano'": 

,in, .comjnercif), ^ I^ .*^ i -p i i e iAmB| r lo i» i«o oltre che tingere al naturale capelli 
' tf bai'ba è ' la ' ' t iutara p^ù^cocioilà in viaggio perchè tascabile, ed evita il 

perìcolo di macchiare, come avviene per quella «la due o tre bottiglie. 
Il C l é r a u é .Auìè iF le ' àna è composto dì midóUaidl ibno làiiquala rib- ' : 

forzi.:ji bulbj dei Capelli e ne evi ta la caduta.,finge, ip; BIONDO CASTAGNO iv; 
. .e .NERO perfett i . '— Un p'e'zzoi in elè,!;anté astuccio, L. . 3 . 5 0 . 

ll'intHr^, W'4̂ i«Sl|*̂ ilca fistaiitanea ;:, ;; 
Questa prewiiafa imlifro possiede la Ivirtiì di.tingeì'e i capelli e la barba ^ ; 

in, BRUiSOo.NERO naturale, senza macchiare la,pollo, corae~fanno'*la maggior "'"" 
parte dello tinture vendut'e:finora ini Europa. Dì più lascitl ' ii 'capelli ' ittorbidi'";-
coma prima, dcH'operazione sanza il minimo danno alla sa lu t e . ' '— : Prezzo "'"(': 
della scatola L. i . ' ' " ^ '"' -,•.,> i-

Trpvansi .yondibili presso rUffioio,Annunzi del Giornale„ÌL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura ni a. " I ' . . - - , : : 

Pfcy^ngafea„„.Mj( 
n th r.hj'i'it niji! il un t,, „» , 

, pine, 1894 — Tijp. Marco Bardusco 


